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LA QUISTIONE ITALIANA 
esp RIVISTE FRANCESI 
ignor Forcade nella Revue des. Deux 

Monds discorre nei seguenti termini di due 
questiò) ‘importanti: » 

®-w V'.è tuttavia un ordipe di avvenimenti 
che non aspetterà la riunione del nostro, Corpo 
det- legislativo; e primi sono quelli ìl cui spettacolo 
o il occupa e commove tutti; sono i torbidi dello 
mda Stato romano, ‘Che sembrano essere:l’ultima crisi 
del potere ‘temporale del Pipato.Questa crisi 
deye avere delle conseguenze considerevoli. Se 
il potere temporale è ritirato al Papato, i prin- 
cipii dei rapporti delle Chiese cogli Stati saranno 
cambiati in tutti i paesi inciviliti, poichè vi sono 
delle popolazioni cattoliche nei’ paesi stessì î 
cui governi non comunicano con Roma. 

Un'èra‘muova si ‘aprirà in cui dovrà realizzarsi 
dappertutto la separazione dei poteri ‘temporali 
e delle libere ‘manifestazioni dello spirito. reli- 
gioso. Gli è. una riforma immensa che. si leva 
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ece- È 
datti nel mondò; e che dominando ogni resistenza, fi- 
vole nità col penetrarlo. Questa rivoluzione può es- 
Spe- seré per la religione cattolica una causa di li 
beraziolie e' di rigenerazione. Essa dovrebbe sin 
d’ora fornir materia alle considerazioni più. ele- 
vate, alle risoluzioni” più coscienziose è gene- 
1866. rose. Quando il Papa avrà cessato d’essere re; la 
gran parola del ‘signor Di, Cavour, trattata,, da 
itare, principio di sogno e di declamazione.,, Chiesa, li- 
immi bera in libero Stato, diverrà per le coscienze re- | 
ari © ligiose l'oggetto degli sforzi pratici e della realtà 
"ioù, più positiva. : n 
8, Ci si'permetterà di limitarci per oggi ad. in- 
da \dicare ‘queste massime sî conformi ai principii 


della rivoluzione’ francese. Costretti'a seguire i 
fatti‘ mella forma con cùi si presentano, conver- 
remo d’altrondé che la erisi romana, come tutti 
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con 
To- modo triste in condizioni e circostanze poco de- 
gne, dello scioglimento che interessa a tal punto 
Bini la coscienza umana. 
n VO, Che cosa sembrano i rapporti del.governo ita- 
50. liano col generale Garibaldi? Ecco ‘tn uomo che, 
com- malgrado la sua irregolarità è l'eccentricità del 
d’Al- suo linguaggio, personificò ìn lui l’unità italiana 
pghi, @ l'aspirazione verso Roma capitale. Egli predica 
An durante? alcuni giorni, la crociata. contro il po- 
dai tere temporale; e tutti, persino î suoi; amici più 
le di avanzati, trovano intempestivi ì suoi sforzi. Gli 
ì spiriti, possedono, si poco l’abitudiue ella rifles- 
delle sione. applicata, sì rendono. così male.conto della 
agilità di certe situazioni e-della potenza d’una 
dalla îniziativa, persevemtite che, coloro i quali in 
‘Ab- Frahcia, În Inghilterra, in Germania, applaudi- 
Li roio maggisrmente ai successi di Garibaldi si 
figiravno ch'egli entrava in lottà coll'impossi 
prof. bile. Il governo francese, si diceva, inviava î più 
i go- séveri avvertimenti al governovitaliano : si ac- 
lasse certava che noi avevamo una divisione pronta 
30. adcimbarcarsi per Civitavecchia; e che la. nostra 
| go del Mediterraneo attendeva nella. rada 
della d'Hyères il momento di trasportaryela. 
‘ole Iì signor Rattazzi fa arrestare Garibaldi. Il ge- 
popo nerale è ricondotto-a Caprera: Egli-vuole tornare 
» 10. in terraferma, lo, ‘impedisce. Ebbene, il pensiero 
i per garibaldino ‘riesco ‘appunto per gli ostacoli che 
in gli si oppone. L’impetenza personale a cui si ri- 
Ani duce Garibaldi può affrettare la caduta del po- 
pat tere.temporale. Come sarebbe stato, facile il pre- 
PIV: vedere; l'arresto di Garibaldi, invece che impe- 
sitta- dire il movimento dei volontari, lo eccitò e l'e- 
rima acerbò. Le searamuccie dei volontari italiani colle 
10. pis pontificie, formate da' reclute straniere , 
Gia- non possono impegnarsi © ripetersi senza che l’o- 
i da pinione pubblica ne sia commossa. 
Ire è Tutti i cuori iu Italia si rivolgono verso i ga- 
rchi- ribaldini. Si) Jascierà egli durare una situazione 
ente difficile tanto ed. in cui. si Jascierebbe tutto alla 
ento sorte, e che, se la si abbandonasse a se stessa 
PO senza direzione e senza controllo, potrebbe pro- 
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a ri . Scorse qualche, giorno nella casa di Pale- 
mare strini senza che nulla venisse a turbare la 
aa calma ordinaria. Lo. sventurato che lo sposo 
cir di Matilde aveva raccolto, spogliato dai cenci 
yiren delle miseria, offriva l’ aspetto d'un uomo n- 
a che vecchiato, nelle amgoscie: i suoi lineamenti 
dda avevano dovuto essere regolari ‘e. belli ; ma 
pr le passioni, le inquietudini, le agitazioni vio» 
scersi lenti vi avevano dasciato . traccia del. loro 
senza —_ : 
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gli avvenimenti: ‘dell’epoca nostra;; scoppiò in:! Classi "rurali gli ementi favdrevoli “alla Russia. 


durre disastrosi accidenti ? Si scopre tosto che un 
Potente.interesse d’ordine. e, di, sicurezza teclama 
l'intervento. d’ una forza organizzata fra i volon- 
tari, gl'insorti ed il potere pontificio. Si scorge 


eziandio che, a meno di non riporré' tutto in que- 
stione fra la Francia ‘e PItalia, la forza. interve= 
niente non saprebb'èssere fraricese. 

La politica francese; che sembrava; or fa un 
mese , voler esigere l’ esecuzione letterale. della 
Convenzione del 15.settembre, riconosce; bentosto 
che la prudenza le raccomanda di non,esercitare 
altro intervento in Italia ed a Roma, Si comprende 
che, se l’Italia dey'essere rassodata, e che non si 
voglia esporre Roma a divenire ìl centro d' un 
movimento repubblicano nella penisola, gli è 
tempo di lasciar la questione romana giungere 
alla ‘suà 'finé naturale. "Che ‘il governò italiano 
sia dunque incaricato ristabilire l'ordine. negli 
Stati romani, edi proteggere il capo della Chiesa 
cattolica contro ì pericoli d’un’insurrezione rivo- 
luzionaria. Raramente si. vide compire:in si breve 
\empo. un simile mutamento delle idee e. degli 
avvenimenti, Si scorge pute che cosà siano di- 
venuti i trattati all’epoca nostra; semplici è brevi 
spedienti trabsitorii, leggiere maschere, dietro le 
quali sî nascondono un istante Pindolenza, la ti- 
midità e l'impotenza di spirito ; essi non  forni-, 
scono più agl’interéssi delle garanzie solide e dal: 
revoli di sicurezza. 

Un grande. elemento  d’ordine e di prosperità è 
involato all'Europa contemporanea da questi ma- 
laccorti impiastricciamenti, che fa d’ wopo  rico- 
Mminciare continuamente ...... 

Mentre che in occidente În tiezzo ai popoli 
cattolici si lascia cadere in ruina gliappariaggi tem- 
porali- dell'autorità religiosa, gli è curioso d’ os- 
Servare. un .moVimento. affatto. contrario nella 
grande, nazione orientale; la Russia. .Larreligione. 
e la.lingua sono i due istrumenti.. coll’ aiuto. dei. 
quali la politica russa lavora senza. posa, all’ as- 
similazione delle razze poste sotto il dominio mo- 
scovita. Il partito democratico spinge il suo go- 
verno in questo Sistema, così crudele per coloro 
che ne son vittima, Égli cerca, com’ è l'’applica- 
zione di tulWi poteri ustirpartori, a formare nelle 


Questo sistema non lia nulla che. possa oggidi 
sorprenderci quando si tratta. di esercitarlo sulla 
Polonia, da lunga pezza condannata alle più bru- 
tali persecuzioui; ma la mania russificatrice si 
volge ora verso altre provincie dell'impero, quelle 
slel Baltico. La classe superiore nelle provincie 
baltiche è tedesca ‘di razza. Datchè questa pro- 
Vineia fu portata via alla Svezia, ssa non diede | 
mai un motivo di lamento al governo russo; essa 
non si lasciò andare a nessuna espressione di 
malcontento, a nessun tentativo di resistenza. 

La religione. dominante era la luterana, la lin- 
gua ordinaria ed officiale era rimasta la tedesca. 
Oggidli senza esservi provocata da nessun ap- 
picco contro queste popolazioni tedesche del 
‘Baltico, si lavora a mutare tutto ciò. Si ritira al 
tedesco il suo privilegio di lingua officiale e lo 
sì ‘rimpiazza col russo; s'introduce il russo in 
‘tutte le scuole, e|s’incoraggia nelle popolazioni 
rurali; composte di finnesi e di slavi, le conver- 
sioni al culto ortodosso mediante distribuzioni di 
‘terre tolte. al. demanio imperiale: ’ 

Queste misure sono una cagione di: vessazione 
\per la popolazione delle..città ‘e' le- classi. colte e 
‘commerciali, che sono tutte tedesche. Non v'è 
tin ciò soltanto una lotta impegnata contro un 
culto dissidenite';' la ‘muova’ politica della Russia 
‘in'Livonia, Esthonia ve Burlandia ha il carattere 
‘d’uria minaccia sociale. 

Si conosce il comunismo ‘che regna in Russia; 
lama specie di socialismo - di cui la; democrazia 
(moscovita. si ripromette d’arricchire, la civiltà 
‘occidentale. La massa delle terre appartengono 

alle comuni) che le dividono ogni nove anni fra 
‘i loro abitanti. 
Ora gli è la comiuns'russa che si tenta intro- 
‘durre nelle provincie del Baltico, ed i proprie- 
tari tedeschi si chiedono con inquietudine se le 
‘loro terre. sfuggiranno alle divisioni  comuuiste 
allorquando le. popolazioni rurali si saranno unite 
‘al culto ortodosso. e sembreranno alla democra- 
' zia moscovita ed al governo abbastanza russificate. 


ES IZ TIZIO ADOI SIETE 


| passaggio; il suo corpo ben fatto, maestoso, 
\cominciava a curvarsi leggermente; i suoi 
\modi erano nobili e gentili; tutto rivelava 
in lui un uomo di alto lignaggio e di rango 
le la sua conversazione fion meno interessante 
che variata confermava altamente questa 
‘opinione. Egli nulla lasciava penetrare, della 
parte che rappresentò nel mondo e la poca 
\ premura che egli dava a divedere per farsi 
conoscere contribuiva ad allontanare dalla 
sua persona qualunque idea do importuna cu- 
riosita. Questa discrezione. piacque a Pale- 
strini e lo affezionò di più in più al suo 
‘ospite. p° 
| inesti non pareva indegno delle cure che 
gli venivano prodigate. Sopratutto la giovane 
donna sembrava essere da parte. sua 1 og- 
getto di particolare affezione. Egli non po- 
teva udirla parlare senza. esserne profonda- 
| mente commosso. Sarebbesi detto che il suono 
di quella voce non. gli era interamente .sc0- 
nosciuto, che essa gli rammentava per lo meno 
un ricordo di cui cercava vanamente a Titro- 
‘vare la traccia. Ora egli la pregava di ripe- 
tere una frase. che lo aveva turbato, ora era 
uno sguardo, un movimento, un gesto che lo 
colpiva e che portava il turbamento nell’ a- 
| nimo suo. ì 
“Un giorno in cui, solo con Matilde e in 


Qual è la causa di quest’ oppressione diretta con- 
tro le provincie che i ttssî chiamato la Liiua- 
nia tedesca ? Il progresso che'i prussiani otten- 
nero ‘sulle coste del ‘Baltito a spese della Dani- 
marca non risvegliò egli ‘le inquietutini della 
Politica russa? Questa politica: teme forse che 
Non venga un giorno ai tedeschi il pensiero che 
in Livania-ed «in Curlandia: vii soto. più uomini 
della loro razza che non ve ne siano nello Slesvig; 
che rapirono ai danesi ?. Perchè. nello Slesvig il 
catechismo fosse insegnato ai tagazzi in tedesco 
e non in danese, la Prussia e la Confederazione 
germanica affrontarono tina guerra il cui sviluppo 
cambiò la faccia delle cose in Europa; or ecco 
che Russia lavora a fornir: loro un ‘pretesto 
simile, Questa voltà si avrebbe, per .avversarii 
non più un piccolo paese ma un. grande stato; 
i ragazzi della Lituania tedesca potranno dunque 
imparare il catechismo in russo senza che il si- 
gnor. di. Bismark. se.n' avveda: 

Questo proselitismo religioso; visibilmente in- 
spirato da intenzioni temporali e politiche, noi 
impedisce punto la Htussia d'intoraggiare uflicial- 
mente il movimento, dell'Italia verso Roma, me- 
diante il quale il potere temporale sarà tolto ad 

principio religioso. La stampa russa ragiona a 
suo bell’ agio sulla soltizione della crisi rotitarid. 
{Non lè conviene, essa lo dichiara, che l’occupa 
zione francese sia» ristabilita, a Roma. Il Governo 
italiano, non, ha, altro (da fare che inviare. nello 
| Stato. romano, un corpo, d'armata che assicurerà 
{la protezione al. Papa, come lo facevano le truppe 
francesi durante i ltinghi anni dell'occupazione. Il 
Wantaggio nella circostanza attuale si è, che l'in- 

etvento fra il Papa e le popolazioni romane con- 
rverà il carattere nazionale italiano. Il duplice 
ericolo delle brutalità dell'insurrezione o d’una 
uga del Papa sarebbe così evitato, Il: Papa non 

ubirebbe che..l- apparenza d’una vioienza ed a- 

vrebbe in compenso il vantaggio di non abbando- 
mare, la sua; sede.e di rimanere a Roma. Contrad- 
idizione bizzarra fra gli atti dei russi, presso di 
{loro e le eloquenti lezioni che c’indirizzano sulle 
(questioni di religioné edi politica che ci con- 
FO | Mancava al'potere temporale quest'ul- 

imo insulto del solo Stato. che mantenga ancora 
in: Europa l’orribile pratica della persecuzione re- 
ligiosa: 


ullo., stesso. argomento scrive la Revue 
temporaine del 13: 


Chè sî chiami insurrezione o violazione di ter- 
ritorio, il movimento che agita ora le provincie 
della Santa Sede, non è men vero ch’esso sus- + 
siste. ed aumenta. Perchè dissimularselo? 

È l’agonia. che.comincia. Se si tratta coll’Italia, 
può esservi una. pausa, una tappa; se si lascia 
fare una rivoluzione, la catastrofe sarà pronta e 
completa. 

Si hà un bel mostrarci le trippe pontificie 
vittoriose nelle prime zuffe, esse si stancheranno, 
si estenueramno e non si rinnoveranno più: Senza 
dubbio si troverà in Francia. dei generosi gen- 
tiluomini per correre:în difesa del vrono pontificio; | 


tro l’intera nazione?. Se i Romani sono poco, di- 


ostacolo alla rivoluzione; essi lascieranno fare, 
ciò basta. La loro passività è complice dei ga- 
ribaldini e non può assicurare che la loro vit- 
toria. Sembra dunque che in questo momento 
solenne, un ‘intervento del governo italiano sa- 
rebbe il solo mezzo: favorevole alla Santa Sede, 
il: solo che possa. fare la parte' legittima dei suoi 
diritti e. della sua indipendenza; (A. quali: condi- 
zioni quest'intervento potrebb'egli effettuarsi? . | 

(Gli è chiaro che non può essere contro il con- 
senso della Corte di Roma. Senza attribuire alla 
Convénzione del 15 settembre una virtù eterna, ‘ 
non si può tuttavia gettarla nel paniére senza 
che una garanzia completa sia stata data al pa- 
pato, ‘e questa garanzia da dove può essa sor- 
tire: più certa che dalla ‘volontà dell’Italia stessa; 
dall’aproggio del ‘suo’ governo | popolare è rego- 
lare? Chi può custodire -meglio il. Vaticano; che 
i soldati italiani? Gli è dunque un accordo pa- 
cifico fra i due soli governi ch’esistono ancora 
in Italia che può risolvere il problema difficile 


ITER TRITO RI TITZIA PU EI 


cui questa si abbandonava alle sue vaghe in- 
quietudini sopra le assenze del marito, il 
vecchio, per distrarla, cercò di attirare sopra 
se stesso tutta ‘l’attenzione della giovane 
donna e cominciò a parlarle delle. proprie 
sventure. 

— Voi sembrate triste, signora, le. disse, 
e non pertanto se. io non mi inganno Vol 
riunite a voi dintorno. tutti i veri elementi 
di felicità: un'anima sensibile e buona, un 
giovane bello, virtuoso che voi amate e che 
vi adora, bastanti mezzi di fortuna per fare il 
bene, un ritiro delizioso dove siete al coperto 


degli uomiaì. Voi possedete ancora di più, 
una coscienza pura che nulla si rimprovera... 
Ah! perchè non posso io pure togliere la 
mia esistenza alle memorie. strazianti che 


le sventure ché miî colpiscono non sono che 
‘il giusto castigo dei miei falli, dei miei de- 
liti? 
Matilde fremette, e ciò nondimeno essa non 
otè rinunziare a credere alla virtù del rispet- 
tabile vecchio che le era assiso accanto. 


| articolo: 


ma ‘che. cosa, faranno» uno contro mille; mille. con-.; 


dalle seduzioni del vizio e dalla malignità | 


Vavvelenano ! Perchè sono io forzato di dirmi: — 


— Ahimè! non morridité, signora! riprese 
questi. E sopratutto non cacciate dalla vostra | pa 


della quistione romana, e dare la pace alla ‘pe- 
nisola non meno: che ‘alla coscienza dei cattolici. 

Nessun'altra soluzione; è possibile; (gli; è molto 
tempo che la; Revue lo. dimostrò, ben, prima che 
il sig. di Persigoy abbia. scritto la. sua famosa 
lettera alla quale oggidi si sembra voler ritor- 
nare. one 
Da qualunque lato si volga la questione, non 
si ‘scorge dilnque altra solazione che quella che 
abbiamo tante volte indicata; ‘tante volte racco- 
mandata : l'accordo; diretto; della Corte di Roma 
colla. Corte-di: Firenze, 

La Corte di, Roma, se volesse-risolversi:a que- 
sto supremo, passo, salverebbe in.tal modo l’es- 
senziale, fa stia sovranità e, la sua indipendenza. 
1 beni della terra ‘con ciò non gli farebbero mat 
difetto. Per la Francia e pel suo Govérno sarebbe 
un gran sollievo ‘ed. un'vantaggio. visibile. La 
Convenzione . di settembre , che. potè ‘avere del 
merito a suo. tempo, non soddisfa più nessuno, nè 
Roma; nè. Firenze, nè Parigi. Divise sui differenti 
elementi di questo spinoso. affare, le opinioni con- 
cordano sti questo punto, che la Convenzione è 
cattiva e pericolosd. 

Ognuno la critica e se ne lagni. fa d’uopo a- 
vere il buon pensiero di modificarla ed il comig- 
gio d' abbandonarla; quanto 1a mantenerla nelle 
sue conseguenze, vale a dire, con un nuovo ‘în- 
tervento. francese, non, bisogna: pensarci. D'altro 
canto, il vantaggio che noi potremmo raccogliere 
dalla soluzione della. questione romana, in un 
senso favorevole all'Italia, per essere meno ur- 
gente che .il nostro sollievo; non-sarebbe meno-! 
prezioso nello stato attuale dell'Europa. Le no- 
stre imprudenze diplomatiche, la nostra attitudine 
ambigua, il nostro sistema di tentennamento e di 
indecisione ci hanno ridotti ad uno stato d'isola- 
mento che ci umilia e c’inquieta. Non abbiamo 
saputo, in mezzo a circostanze favorevoli, crearci 
solide alleanze. Gli è bene di pensarvi e di far 
cessare una situazione che scredita la nostra po- + 
litica e diminuisce: la nostra influenza. 
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K LA: CIRCOLARE 
/ DEL CARDINALE ANTONELLI 


/ Togliamo dal Journat des Débats-il seguente I 


insuflicienza e l’inutilità della Convenzione del 13 
settembre », e chiede che le venga sostituito l'in‘ 
tervento ‘delle potenze cattoliche. Molte ragioni 
rendono non meno difficile che dubbio il compi- 
mento di questo voto; limitiamoci ad accennare 
che la rescissione della Convenzione del 18 settem- 
bre ne. sarebbe. la «prima: conseguenza, e; farebbe 
Fulae la sola. barriera. che separi. Roma dall’ I- 
talia. 

Il: trattato; del: 15. settembre,ha per fondamento, 
com'è noto; il principio «del non intervento. Se è 
annullato , come vorrebbe il ministro segretario 
dlì Stato della Santa Sede, Iulia rivupera la pro- 
pria libertà d'azione: Si potrebbe quasi dire che 
Ja ‘citcolare del ‘cardinale’ Antonelli gliela  resti- 


Il cardinale Antonelli denunzia all'Europa «Ja | 
Ì 


sposti; a ribellarsi,,non lo sono dippiù a fare , iuisce: fin ‘d'ora; In un'dispaceio ‘iù data'del 30 


ottobre! 1864; nel quale narrava un colloquio: col 
signor Drouyn de: Lhuys per istabilire nettamente 
il: significato del trattato del 15 settembre,.il si- 
gnor Nigra diceva: 
«Il signor Drouyn de Lhuys ha ricordato che, 
nelle conferenze, era,stato dichiarato da ambe le 
parti che non si doveva preoccuparsi del caso în 
cui, malgrado Ja leale esecuzione della. Conven- 
zione per parte dell’Italia e della Francia, il go- 
verno pontificio non potrebbe più sussistere per 
sé stesso; e si renderebbe impossibile ; che questa 
eventualità avrebbe costituito una situazione nuova, 
indipendente dalla Convenzione; fuori. delle pre- 
visioni. delle parti contraenti. I dye governi si ri- 
|'servavano entrambi per questo caso, se mai si 
| fosse verificato, piena libertà d’azione. » 
|| Il valore delle parole adoperate in questo do- 
| cimento non può essere messo in dubbio, giac- 
chè esse furono ufficialmente confermate dal go- 
‘verno francesenel famoso telegramma del 1° novem- 


RTRT TIRI TETI IMNETT TTD 
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nélla vostra benevolenza e nel suono della 
vostra voce qualche sollievo ai dolori che gli 
inondano l'anima. I suoi bianchi  capegli vi 
rispondono della purezza delle sue intenzioni. 
Lunghe sofferenze hanno d’ altronde espiato 
senza dibbio agli occhi di Dio i falli della 
mia gioventù; la mia assoluta  sommissione 
aî decreti della suprema giustizia potrà, lo 
spero, ottenermi misericordia nella mia ulti- 


‘ trovare la traccia della sventurata vittima 
! della mia scelleratezza, se mi fosse permesso 
| gettarmi ai di lei piedi, di coprire le di lei 
mani colle mie lagrime e di ottenere dalla 
sua bontà un perdono al quale pur troppo temo 
di non avere più nessun diritto! Abimè! da 


- namente a Napoli, Roma, Venezia, Genova, 
Milano, Pisa, Firenze, in tutta l Italia; non 
| potei scoprire dove essa volse i suoi passi, 


vera Emilia!... Povero Lodovico! 


presenza colui i di cui rimorsi tormentano | ,- 
il suo cuore, e che fino ad ora non trovò che ‘ sguardo... questa voce... 


ma ora. Ne sarei ancora più certo se potessi | 


né se essa ancora esiste. Che sarà dunque 
aVVenuto di te, sventurata donna, sola, ab- 
baridonata, orbata da una mano omicida del 
tuo sostegno, dell’ amico, del fratello?... Po- 


— Che? Emilia Bonpardi? Lodovico Bon- 
rdi? nati a Napoli? Li conoscereste forse... 
— Sì, sì!... non v ha più dubbio... quello 


bre 1864 che'il ministro plenipotenziario d'Italia * 
scrisse iti presenza’ dell’imperatore. \Tn' ‘esso. era * 
detto: «/Se'il’ Governo del Revsi ‘racchitide neî > 
limiti del mio dispaccio «del 15 ‘settembre e di » 
quello ‘del 30° ottobre; non'sarà disconfessato dal © 
governo frantese 5 |) $ t 


Chiamando le potenze cittolielie in'aîuto della i 


| Santa Sede, ‘che altro*fa il cardinale + Ayitonelli 
se non riconoscere che il governo pontificio nom 
può ‘più sussistere di per se stesso? Evadunque il 
caso che era stato preveduto ' dai governi 
firmatari del trattato e pel quale s'érano riser- 
vatà pierid' libertà d'azione. Noi sappiamo quale 
uso il governo italiano vuol. fare. di questa li- 
bertà. Nel dispaccio del 15 settembre 186%, ci- 
tato e confermato dal telegramma testè riferito 
« i negoziatori italiani, dice il signor Nigra, ave- 
vano ricevuto, formali. istruzioni..di . respingere 
qualunque condizione «che fosse contraria ai di- 
ritti della nazione ». Non poteva dunque trattarsi 
nè di una rinunzia alle aspirazioni nazionali, nè 
di una guarentigia collettiva delle potenze cattoliche, 
nè «dell'occupazione d’un punto qualsiasi.del ter- 
fitorio romano. n 

Se adunque Ja circolare del cardinale Antonelli 
trovasse în qualche parte accoglienza favorevole, 
chi può prevedere ciò che immediatamente sue- 
cederebbe? Prima che veruna potenza si ponesse 
in grado d’intervenire, 60,000 soldati italiani con- 
centrati sul confine pontificio in forza della CGon- 
venzione del 15 settembre; non crederebbero' forse 
di avere il diritto di. .occupare  Romave Civita- 
vecchia?:La domanda del cardinale Antonelli non 
avrebbe fatto che precipitare la soluzione che vuol 
impedire. î 

Si tratta, dice il cardinale Antonelli « di cer- 
care i mezzi per’ assicurare e tutelare in modo 
efficace i grandi interessi del cattolicismo e l’in- 
dipendenza del Santo Padre » Orbene vi è una 
potenza cattolica che desidera ardentemente dî 


; incaricarsi di questa cura; essa è l’Italia. L’Eu- 


ropa non intenderà una volta ch'essa può confi- 
dare negli italiani , più interessati di qualunque 
altro popolo a ‘mantenere l'autorità morale ed il 
prestigio del Papato? 
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L'Italia Centrale pubblica il seguente in- 
dirizzo delia Giunta municipale di Reggio 
dell'Emilia a S. M. il Re: 


Marsrà ! 


Nelle più gravi: e solenni contingenze della pa- 
tria nostra, il municipio di Reggio. nell’Emilia 
facendosi interprete dei sentimenti e.dei voti dei 
suoi amministrati, si strinse al trono della M. V. 
e profferse vite e sostanze per Gonfortarne i ge- 
nerosi propositi e aiutarne l'opera diretta al pieno 
compimento del nazionale riscatto. # 

Ed ora che un arduo e complicato‘ problema 
reclama un pronto scioglimento, conforme alle le- 
gittime aspirazioni, ai diritti e ai più imperiosi 
bisogni religiosi, politici ed economici della Na- 
zione, questa civica Rappresentanza, a' fronte 
delle ‘îrose’e provocatrici polemiche di una parte 
della stampa estera; sente’ il dovereldì rivolgersi 
allavM: V. per offerirsi«pronta:a qualsivoglia più 
grave.sacrificio che igiovar: possa arrendere; più 
| efficace.ed energica l’opera, del, vostro Governo, 
e per dirvi commossa e. fidente: 
Togliete, 0 Sire, la Nazione italiana da uno 
stato ormai intollerabile di pericolose incertezze, 
di penosi contrasti, e di lotte funeste; raffermate 
i principii dell’ordine a tutela de suoi più vitali 
interessi, ed ‘assicurate così ‘il conseguimento di 
quei’ gloriosi «destini ‘ai quali non può fallire il 
senno; e ilvalore degli Italiani «e | del Re.Magna- 
nimo: che li governa. 
Reggio dell'Emilia, li 16, ottobre 1857. 

Le Giunta municipale. 


La, seguente risposta venne mandata: dal 
Ministro dell'interno. alla Giunta di Reggio: 


Firenze, 17 ottobre 1867. 
Mi feci ‘premuroso dovere di rassegnare all’au- 
gusto nostro Sovrano il nobile atto con cui co- 
desta illustre Rappresentanza, nelle gravi circo- 


EPTO VS ATTENTATI ANSA ONTO 


— Cielo! gridò Matilde fuori di sè, è lui, 
non posso ingannarmi, voi siete il conte Spi- 
nella... Voi siete mio padre... 

E cadde alle-ginocchia del vegliardo. 

— Benedite vostra ‘figlia! mormorò. essa 
con ‘emozione. Benedite la figlia: di quella 
buona Emilia che da lungo tempo vi ha per- 
donato... mio padre! mio padre! 

Essa lo chiamava invano; una scossa tanto 
violenta era troppo forte per organi» indebo- 
liti dagli anni e dalla sventura. Il conte era 
svenuto. Dopo avere chiuso tutte le porte per 
tema di essere sorpresa, Matilde gli prodigò 
i più pronti soccorsi. Le lagrime che le inon- 
davano il viso fecero scorrere quelle del conte; 
egli rinvenne alla vita e strinse con profonda 


lungo tempo essa scomparve; io la cercai va- , tenerezza al seno questa figlia diletta, di cui 


egli ignorava l’esistenzà' e che sembravagli 
resa tanto miracolosamente. a 

I loto cuori cominciarono ad espandersi. 
Essa gli raccontò per dettagli in qual modo 
la di‘lei madre aveva vissuto dopo la sua 
disparizione, la di lei condotta costantement è 
esemplare, iî benefici di un vecchio medico, 
la sua nascita in mezzo alle angoscie, la 
miorté del loro benefattore, la modesta agia- 
tezza ‘che la' signora Marietti aveva acqui- 
stata col proprio lavoro,’ la iettera del po- 
! destà e la sua visita al magistrato..... 
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stanze alle quali si trova di fronte il Paese;-volle 
con affettuoso pensiero rinnovare le profferte di 
quella profonda è provata devozione al Reed 
alla causa nazionale , onde la Cittadinanza t6g- 
giaba va meritamente celebrata. 

Sua Maestà accolse con grato animo tale îndi- 
rizzo di spontanea e generosa manifestazione pa- 


triotica che gli viene îm' questi difficili momenti | 


da una fra le città italiane più segnalata per la 
fede incrollabile serbata fra Je fortunose vicende, 
per cui si pervenne, contro millé ostacali, a far 
la patria libera 6d una, è pel contribiito ragguar- 
devolissimo che alla ‘grand’opera forni in ogni 
tempo col senno di tanti e si illustri suoi figli, e’ 
con ogni maniera di sicrifizi: k 

La prefata M..S. mi commise pertanto. di ren- 
dermi interprete presso codesta eletta Rappresen- 
tanza della Sua altissima soddisfazione per que- 
sta novella prova. di attaccamento, vivissimo. alla 


causa della gran patria italiana, di. cui la vigile | 


difesa e il promovimento, secondo la progressiva 
ragione dei tempi, stanno, in cima a tutte le più 
grandi e sacre aspirazioni del Suo cuore. .... 
Nel compiere pertanto al.gralito incarico, io 
mi sento, ‘orgoglioso di farmi intermediario di 
questo, benaugurato ricambio, di affetto e di soli- 
darietà..che, collegano indissolubilmente l’augusta 
Dinastia al.popole: italiano, è 
Misa it t Il Ministro 
Firmato: U.: RATTAZZI, 
All'onima Giunta municipale 
di Reggio Emilia. 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da ‘Berlino, 11 ottobre; ai gior- 
nali francesi : 
« Si afferma che è avventito un' tidvvici- 


namento, tra il Wurtemberg e la Prussia. In. 


presenza della dichiarazione del signot Vern- 
buhler e. degli sforzi del governo wurtember- 
ghese per terminare. sollecitamente il riordi- 
natiieàto militare , questo riavvitinamento 
nulla ha di' strano. In questo riodo, la Ba- 
viera si troverebbe compiutamente isolata. 
Si dice pure che il governò prussiano ha pu- 
ramente e semplicemente respinta, ritardan- 
done l'esame, di parecchi mesi, una proposta 
d’alleanza permanente, con l’Anstria, proposta 
che gli sarebbe-stata fatta per. mezzo. della 
Baviera: » 

Leggiamo nella Presse di' Vienna: 

« Le. trattative, prusso-danesi nella. que- 
stione dello Slesvig., settentrionale sono co- 
minciate; risulta però che la; Denimarca ;s0- 
stiene incrollabile la sua pretesa che la que- 
stione venga risolta a norma dei principii 
di nazionalità; ed eventualmente col. mezzo 
del sufiragio universale. Una. proposta alter- 
nativa della Danimarca si riferisce. all’ele- 
zione di un giudizio d’ arbitri per mezzo 
di due gabinetti, dei quali uno sarebbe da 
scegliersi dalla Prussiay l’altro della; Dani 
merca. La maniera di vedere della “Prussia 
è assai’ diversa da queste pretese è prosgste 
della Danimarca. Tuttavia Sperasi $ the te 
traltalive, quand’ aiche dovessero andar pet 
le lunghe, conducano poi a. un soddisfacente 
risultato; » 4 

Lesgiatiio nella Patrie dll 17: 

« Un dispaccio particolare di Berlino ci 
mette.in grado di smentire la motizia dell'in- 
vio d' una mota-circolare del gabinetto di Ber- 
lino che propone la riunione d’ un congresso 
per regolare la questione romana: Gli avve= 
nimenti di cui l’Italia è în questo momento 
il teatro non Banno dato luogo #d alcuî do- 
cumento emanato dalla caricelletià ‘prussiana, 
nè a veruh' altra comunicazione fitta è Ber 
lino sia dal gabinetto di Firenze, sia da qua- 
lungue altro governo. | Par 

« Le nostre vinformazioni raccolte.a Parigi 
sono ‘confofmi «a quelle che ci vengono. tra- 
smesseè da Berlino; il ‘rappresentante della 
Prussia non è stato incaricato Tdi ‘rifmettere 
alcun dispaccio al gabinetto delle Tuilériés. » 

Si legge nell Avenir National del 17: 

Il partito oltramontano 5’ agita  graride- 
métite in Baviera. Esso ha tentato; ‘ci sorivé 
il nostro corrispondente di Monaco, di spin- 
gere il governo a qualche passo im. favore 
del poter temporale; ma non vi. è riuscito, 


— Si, padre mio, aggiunse. la sposa di 
Palèstrimi, ‘legli disse (chè voi eravate: siato 
ribelle alle leggi, traditore. alla vostra patria, 
che avevate cospirato,contro «ilere di: Napoli 
e controni vostri stoncittadini..... 

= Quale atroce calunnia ! 

— Egli le disse che il governo, aveva sper 
dito a Firenze, dovenyi eravate rifugiato, un 
assassino il dincui; pugnale \dovewa: colpirwiy) 
che squessi aveva compito d'incatico, e che 
voi ‘non esisteva te. più 

‘= Mi spiegherò, figlia mis, in quale modo 
riuschiasviare la punta di quel pugnale dal 
miio ‘petto, 

= 1 due terzi; delle vostre ricchezze, con- 
tinuò il magistrato, dovevano appartenere ad., 
Emilia Bonpardi,.il.rimanente agli indigenti. 

— 10h! conosco; questi indigenti eso in 
quale: modo furono f'atie le parti. i 

— Mia madre rifiutò ogni cosa; essa non 
voleva, diceva; una fortuna, che.erale offerta 
avdetrimentone (contro, la. volontà del suole: 
giltimo possessore che avevano.latto vilmente 
assessinare;.Nulla,jera. provato dei progetti 
che iglissi attribuivano. Secondo lei. non era 


\col.governo..romano;. per ciò che riguarda i 


«r-principe»di»Hotrenlote “ha rifiutato vd’ inter-" 
venire sia presso la Francia sia presso | I- 
| talia. Grande è perciò il dispetto dei cleri- 
cali, i quali per vendicarsi fatioNfirmare delle] 
petizioni per rovesciare il ministero Hohenlohe. 
Ma questi intrighi verranno» probabilmente 
| sventati dal senmo' delle popolazioni. è 


Lo Standard di Londra; .or, del'imini! 
stèto inglese, pubblica la nane otite: » 
« Siamo autorizzati a smentire recisamente 


l’asserzione pubblicata da parecchi giornali, 
| che.lord Stanley sia. stato in comunicazione 


rivilegi del clero irlandese cattolico-roma) 
VIA Arre 


mento, » 

I giornali di Londra ‘ smentiscono pure la 
notizia che' il governo pontificio abbia inviata 
al gebinetto inglese una notà, della quale 
anche noi abbiantò parlato, per protestare con- 
tro i soccorsi che i garibaldini ricevono dal- 
Y Inghilterra. 


> Scrivono, da. Vienna: all'Agenzia, Havas che 
È governo. austriaco ha chigsto «che «siano 


messi ‘în libertà gli insorti ‘austriaci della Po- 
lonia che furono trasportati‘ in Sibèria è sono 
ancora prigionieri malgrado l’amnistià. 

Scrivono da Pietroburgo che la celebrazione 
del matrimonio del. Re. degli elleni.con la 
granduchessa Olga, figlia del.-granduca .Co= 
stantino, di Russia; verrà celebrato il 23 vot- 
tobre. Dopo le» feste chè avranno luogo in 
questa ‘occasione, i giovani sovrani ritorne- 
ramno ad Atene. Il granduca eréditario è di 
ritorno in Russia. Il principe reale di Dani 
marca è aspettato a Pietroburgo per rappré- 
sentare la famiglia reale alla cerimonia del 
matrimonio, 

1 giornali inglesi pubblicano il seguente te- 
legramma da Madrid; 14: ‘ 

« La Suor Patrocinio! è morta? Si fanno gi: 
rate alcume voci, secondo lè quali Ta sua morte 
satebbe avvenùta cor circostanze sospette. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazselta, Ufficiale del. {19. corrente con- 
tiene : 

1. Un R. deerèto del‘29 settembre; a te- 

nore del quale il termine stabilito a presen- 
tare reclami per le correzioni di errori di 
fatto nel nuovo ‘catasto’ dei ‘comuni di Ca- 
pannori,, Lucca e Viareggio, e. pel rimborso 
della imposta indebitamente pagata, laddove 
i reclami medesimi venissero favorevolmente 
decfsi, è prorogato a tutto il 31 dicembre 
del corrente anno. 
1, feclami anzidelti verranno prodotti, 
isteiti è decisi con le norme portate dal re- 
gio, decreto ,d° settembre 1866, n° 3203, .e 
delle,.istruizoni che; vi. fanno seguito.in data 
22. ottobre detto anno. 

2. Un R. decreto del.17 settembre, con il 
quale è autorizzata la fabbricazione e'l'emis: 
sione di moneté di bionzo di uno, due, cin 
que e dieci centesimi, secondo il sistema sta 
bilito dal decreto 207Movemtre 1889, n° 9773, 
e dalla legge 6 agosto 1862, N° 737, per un 
valore nominale di venti milioni di lire in 
aumento alle precedenti emissioni; 

autorizzata sopra. un capitolo che. sarà 
aggiunto al bilancio. passivo : del. Ministero 
delle finanze per l'esercizio 1867 sottò la de: 
nominazione Éfabbicazione èd emissione di 
monete di bronzo, la spesa straordinaria di 
lire dieci milioni per la fabbricazione, emis- 
sione ‘e distribuzione nelle provincie del re- 
gno di dette ‘nuove monete! 

È autorizzata I èntrata straordinaria nel 


bilancio attivo del Ministero déllé finanze per | 


l'anno 1867 della somma di venti milioni di 
lire per l applicazione del provento di detta 
emissione. 

3, Un.R. detreto del 17. contiene ‘il ‘see 
guente ‘articola unico, che si riferisce al'de- 
creto ‘precedente 

La coniazione delle mioriéte di Bronzo di 
und, due, cinque è dieci centesimi, di cui 
all'articolo 1° del decreto, 17. ottobre 1867, 


— Le Tu allora consigliato di ricorrere 
ad uomini di più consumata esperienza, d'in- 
terrogare, Ica, gli altri, il padre. Angelo, che 
voi troverete qui e che la saggezza del cielo 
sembra avere. mandato fra noi onde consi- 
gliarci,, Questi chiese ire giorni per rillettete, 
dopo. i quali pronunziò un'opinione contorme 
a,quellu. del podestà. Mia madre. credette di 
vedervi, un, ‘ordine del cielo ed imponendo 
silenzio alla sua debole ragione, essa obbedì 
senza resistenza. 

— Che Dio sia lodato ! Almeno se non ri- 
pararono il mio fallo, queste vane riechezze 
sono: casiite in mani pure. 

7 Mia madre ne fece ‘un. buon uso. La 
di.lei pietà è angelica. È già. molto tempo 
che wi,lia perdonato. 

— È dessa felice ? 

— Sì, quanto può esserlo lontana da me. 

— E, dove abita? 

mad Pisa; ,; 

—, Come avviene però che essa Vi sia sco- 
nosciuta, tanto sotto, il nome di Emilia Bon- 
pardi ,, qualto sotto quello dì contessa Spi- 
nella? 


la‘prima.voltasin cui.gli uomini, s'inganna- 
vano nei loro giudizi, e d'altronde le ripu- 
guava. di rendersi complice,-di un;tradimento 
che; essa disapprovava. 

— Donna sammicabile ! 


— Essa non aveva il diritto di portare il 
secondo. li primo le rammentava ilsuo fallo. 
Essa comperò nelle adiacenze di Pisa la villa 
Marietti, di cui prese il nome. 


ta A ii. 


13969; avrà “nogo»pervora=p eci 
milioni di lire nominali, e nelle proporzioni 
seguenti, cioè: 

itique miligfii in'pezzifida 


ioni e mezzo! dd... 
si Li 


solivdree 


SRO RRALANR 


pubblica sicurezza, t 45 ® sogabal 
3. Promozioni e nomine nell'ordine Mauri- 
ziano, fra le quali notiamo la seguenti: 
A Gran'Cordone: 
Sappa barone ‘comi. Giuseppe ;: senatore 


glio di Stato. pei 
A Grand'ofiziale: 


Panizzardi comm. avv. Antonio , prefetto 


della..provincia di. Novara. i 

6. Una disposizione-nel personale del:Corpo 
d’intendenza militare. 

7. Alcime disposizioni nel ‘personale del- 
Pordine giudiziario. 
rr —_r_r_.._-‘:.}._ .1_.i 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi tutta l'udienza della Corte. d'assisie 
fa occupata. dalla requisitoria e. dall’arringa 
dell’ayv.: Puccini, difensore della Marietta 
Martinato. discorso del cav. Monicchi; so= 
stituto ‘procuratore’ del' Re, fu ascoltato colla 
più profonda’ attenzione. L’esimio sostenitore 
della legge rifece la storia deî'fatti i quali 
motivatono il processo; si addentrò molto 
minutamente nei dettagli. della vita intima 
delle persone che componevano la famiglia 
Mertinato; e. nei fatti e.deposizioni che  mo- 
tivarono l'accusa d’iricesto fra fratello ‘e .so- 
rella; di oltraggio al pudoré edi connivenza 
della madre nél crimine d'incesto; ‘entnziò i 
dati ‘che ‘stabiliscono aî subi occhi la preme- 
ditazione dell'uccisione dell'Adelaide' Trenti- 
naglia, e la correità della sorella în questo 
omicidio ;, raccontò. con, accenti appassionati 
le doti di mente e di cuore dell'infelice. vit- 
tima; e ciò) disse egli, non-per fare un’antitesi 
col carattere-ferocè del..di: lei! marito, ma per 
lasciare un po’ riposare la Corte e gli spete 
tatori, gettando un velo di virtù fra queste 
continue ed atroci fila di turpitùdini. In que- 
sta parte del suo [dire l’on. Sostenitore della 
legge fu. veramente eloquente ; il quadro delle 
virtù della sventurata, a' cui il troppo! amore 
verso il marito valse vnabarbarè morte, lè 
torture ed i martiri ‘da lei 'soffertivper lunghi 
anni senza quasi lagnarsî, ‘la sta vita imma- 
colata, farono dal cav. Monitchî tratteggiate 
con parole che commossero tutto l’uditorio. 

Allorchè giunse alla fatale giornatà del 4 
agosto gli accenti del-Pubblico Ministero di- 
vennero ,ancor più animati e stigmatizzando 
con parole energiche }’.uccisore; fe’ rabbrivi= 
dire gli uditori. il cav. Monicchi terminò 
chiedendo alla Corte un verdetto di colpabi- 


che oltre di ciò la fequisitoria del Pabblico 
Ministero va lodata per Ja chiarezza dell’ è- 
sposizione, per la purezza di forme è sopra- 
tutto per quella vigoria di stile quale 
il cav. Monicchi maneggia lafnostra lingua. 

Dopo breve riposo il. Presidente diede la 
parola all’avvocato {Puccini, difensore della 
Marietta: Martinato. Anchè questi seppe trat- 
tenere per più di tre ote Pattenzione dell'ù- 
dîtorio cor ‘im discorso tol quale cercò di 
distruggere le accuse mossé dal Pubblico Mi- 
mistero, contro la sua raccomandata. L’ avvo- 
cato Puccini, chbe momenti felicissimi e seppe 
provare] come alla. gioventì segli.-accoppi un 
sapere profondo, una. prabiba. forense | note 
vole ed unòstudio approfondito della causa 
che imprese a: difendere. 

Egli Si sforzò di dimostrare con gran copia 


tutte le mie ricerche! Ma, perchè non è essa 
con voi? 

a Perchè, i suoi legami, gli affari, Je sue 
abitudini...... disse Matilde esitando , la trat- 
tengono in una città clie divenne per lei una 
seconda patria... 

— Ahimè! perchè hon posso io andare a 
gettarmi ai di lei piedi! 

— Chi ve lo impedisce? 

—, Chi me lo impedisce !..Joh'! liglia mia! 
sappiate l'orribile sventura ‘che pesa.sul capo 
mio! Il vostro padre sfortunato è proscrilto; 
un decreto di sangue fu spiccato conto di 
lui; la sua testa è ‘messa ‘a prezzo è, se sì 
potesse sospettare la sua presenza in questi 
luoghi, egli. ne sarebbe crudelmente strappato 
e condolto al patibolo... 

— Silenzio! silenzio! interruppe Matilde 
| ponendo un dito sopra Ta ‘bocca del padre 
ed appressandoglisi tutta tremante. Silenzio! 
| non dite una parola di più, in nome di Dio! 
i Temo che vi abbiano ‘inteso. 

— Non siamo dunque soli 1 

— Lo ignoro; ma lo stesso mio sposo mon” 
deve sapere chi voi siete ; eslì non deve co- 
noscere il pericolo che vi minaccia. 

— Lo. credereste forse ‘tanto vile da con 
segnare alla giustizia l’uomo ‘al quale egli 
stesso oflerse ‘asilo?... ni 


— Nome funesto! che risé ‘jinfrutinose.; 


7 Noù so... îo mi ci ‘perdo. 


d'argomenti co 


del Regnò , presidente di sezione del Consi-| 


lità per tuttie tre gli accusati: Aggiungeremo | 


stenza delle accuse formulate dal sostenitore 
della legge contro la Marietta Martinato e ter- 
prifià»chiedndo permiei ai Giuràti àn ver- 
etto di i. Fumîito poi perfetta 
sol giovane difensore allor- 
calde parole Contro l'accuse 
SthpidamentelWennero fatte dal volgo a 
lut-éd al difensore di Giuseppe Martinate, 
accuse secondo le quali avvocati î quali osano 
ldifendere simili prevenuti non possono essere | 
onesti. Del resto il buon senso del pubblico») 


iocche. 
pie | 


'Mdrcinitto Tu agata a queto 


Marietta era.un po’ più pallida ed abbattuta 
del solito; teneva il capo e gli socchi costan- 
temente bassi, nè le-di lei labbra si schiu- 
devanoò a spesso sorriso come nelle. passate 
Udienze: i 

‘La ‘madre è sempre la stessa; fredda» ed 


impassibile: ‘ d 
‘aditorid'si Cortiponieva, cbitie al solito, di 
im centinaio di persone; le dotine eranò po- 
chissime. Noi ci siamo consolati n questa 
assenza del bel sesso, sebbene qualche lingua 
inaledica abbia voluto insinuare questa, as- 
senza» doversi! attribuire al fatto che: .il di 
battimento ‘abbia fino da: ‘ora ‘perduto’ tutto 
quell'interesse chè alle dome veniva ispiîratò 
dai raccofiti dei testimoni e' dalle conclusioni 
déi periti fiscali. Noî, per Verità, rioù vi ab- 
biamò creduto ed ‘attribdimio questa dimi- 
huzione nelle signore alla pioggia persistente 
che ci ha favoriti oggi per tutta.la giornata. 
ll. dibattimento continuerà, e terminerà lu- 
hedì prossimo. Parleranno gli avvocati: Mu- 
fatori e Morghen, difensori il-primo del Mar- 
tinato ‘ed il secondo ‘della madrè sua: 
Nelle ultime ventiquattro ore, nella città di 
Firenze non si ebbe a deplorare nessun reato. 


Gi si prega ad annunziare che î professori 
dell’Ateneo-Convitto sòtto: la» sorveglianza pa- 
letna ‘in Firenze, nell'ultima: adunanza gene: 
rale che tennero ‘incaricarono la presidenza 
dell'istituto medesimo di renderè pubbliche 
grazie al sig. conte cav: Pietro de’ Dainelli 
da Bagnano, già Masetti, uno de’ cinquanta 
protettori, per aver. messo generosamente a 
disposizione della, sezione agraria 1, suoi po» 
deri. attigui .a questa. città, per. l'istruzione 
degli alunni, fino. a ‘che l’Ateneo ne abbia-a+ 
Cquistati co” propri: mezzi. 

Le aotorità politiche è giudiziarie conti. 
nuano a fare le più attive indagini per sco- 
prire, ed. arrestare l'assassino .0..gli assassini 
di. quella infelice donna rinvenuta giorni sono 
presso l'Arco del Palmieri. fuori di Porta San 
Gallo. 

La Nazione del 19 afferma ‘che quelle ue 
torità hanno già acquistata Ja certezza che 
il furto soltanto fu il movente del delitto. — 
Quella infelice infatti aveva da soli % giorni 
riscosso l'assegno di 50 franchi che Je pas- 
Sava il marito, ed aveva riscosso un ambo 

| piuttosto grosso al giuoco del lotto. Non a- 
vendo fissa dimora, teneva quanto possedeva 
nell'interno della fascetta di cui si riscontrò, 
come annunziammo, spogliata; e si poté os- 
‘iservare un taglio ‘operato ‘di tecente col col- 
tello nel punto della fascetta vve presumi- 
bilmehte teneva il denaro. 


1 falsari ci piovono anche dalla Corsica, e 
ne abbiamo una novella prova nella seguente 


notizia trasmessa alla Nazione dal dott. Lo-.| 


renzo Lorenzi, facente funzione di sindaco del 
comune di Buggiano: 

« Nella notte del 12, veniénte il 13.di' otto- 
bre stante, il brigadiere dei reali carabinieri 
Gatto 1° Giuseppe di stazione al Borgo a Bug- 
giano; coadiuvato .dall’altro. brigadiere Dal 
Piccolo,,1° Luigi, residente ‘alla Chiesina .Uz- 
zanese; circondata la casa del eolono 'L; S.; 
nella ‘campagna adiacente ‘al borgò suddetto, 
sorprese ‘un fabbricatore ‘di’ Inigliettì falsi 0 


TZ TETI AT TIA TTI 


— L'uomo, il quale non Ha altro delitto 
da rimproverarsi verso i fiorentini, all'infuori 
di Quello di avere difeso Te ‘toro ‘mura, d’es- 
sere andato a ‘combattere’ in'‘camipo aperto i 
loro nemici, d'avere versato il'Suo Sangue pèr 
la Jorò ‘indipendenza’... 

— Quello dello sposo tmid thrse pure per 
questa causa ‘sarita. 

— Allora noi non possiamo ‘essere nemici.:: 

— Chi Ve To disse!?... ServiteWoi i Medici? 

— Che il'cielo me ne guardi! Il vostro 
sposo i servirebbe forse ? 

— Come? vendersi al ‘Lifamino dopo aver 
difeso ‘ta tepuliblica ? 

— Sì, ma malgrado la propria volontà, 
malgrado sè. 

— ‘Soffrirei uma toftura etettha ‘pitittosto chè 
piegarmi ‘sottò, in Simile giogo. 

— Eppure io non posso @ecusario Udi Yion 
amare la ‘patria ; essa è con me ‘il solo idolo 
dèl suo cuore. Però th'mistéro linpenetrabile 
copre tuttè fe sue azioni: 1 Tiof conobbi indi 
la ‘natura dei suoi "rapporti “colta tepubibtica è 


{| si copre di 


quanto s0 è che èsse ‘erdmo ‘ass0lutamente le 
stesse ‘che quelle the ‘oggi lo legano al Go- 
verno assoltito :‘relazioni pesdhti, ottibili stra: 
zianti... Tutte le volte ‘in ‘cui egli Ficeve in 
messaggio dai ‘capi’ del ‘potere la ‘Sua fronte 
un velo sinistro; egli tiviéne 


molte striscie di ritagli relative. 1l forestiero è 


1 dela falsificati, L'altra ea 


wa tà 
UP T,IA 


HST Carl 4 Ma fette or 


fono e sequestrarono N. 74 di tali fogli, con 


— ii 


là rifagiato nella cpr di lavorare” bor 
dar sospetto; dichiarò essere Luigi L., oriun- . 
do di Corsica, non avendo stabile omicilio. .., 
Fatto è però, che’ gli ‘ospiti ‘erl’ospitato ora. 
se tiè starto ‘al'buio attendendo lè ulteriori 
misure di giustizià» iano o intel 1 
niSe mais é. avyenuta;la diffusione di tali bi- 


glietti, oguuno se ne accorgerà della frode, . 
edendo la ricorita atigie molto più scure 
ET rta . 


fogli legittimi; e Ti 
scontrerà in fondo ai primi, invece della pa- 


—_ TEATRI ur 

È. Tealro Pagliano. — La sera di domenica, 
20 ottobre, a ore 8 112, si rappresenta l’opera © 
pi nidi | prio pa if 

R. Teatro Nnovo. — Questi 86rai domenica, 
la drammatica, compagnia Majeroni. esporrà 

R. Teatro Alfieri. — Questa sera,. domenica, 
la. drammatica Compagnia Lupi darà, a bene- 
fizio della prima ‘Attrice Silvia Fantecchi, 
quanto della Regina indi Il vicino Bagnblet. | 


Nella giornata .del 18. ottobre cil..termo-: 
metro centigradò del R. Osservatorio’ ‘astro! | 
nòmico di Firenze ‘segnava la temperatura’ 
massima di + 21,0 è la minima di + 10/0. 

Nella notte del 19 ottobre la temperatura © 
minima di + 14,0. x 
Nota dei defunti denunziati nel 

ottobre 1867. : kx 

Pozzi Emilio, dani 30 © Diaccini Anittà | 
Maria, id, 50 — Merlini Tommaso , id. 68° 
— Rovai Rosa, id, 36 —  Atitonini' Maria, 
id. 186 — Sorelli, Pietro, id. 70 — dp X 
Luigi,.id..70,— Filipponi , Anselmo, .id. 94, 
— .Vaccarella Giovanna, id. 27. sw 

Più; 8 bambini che non avevano amcora 
anni; 

Glilatti di riascita denunziati riellò stesso 
giorno furond 15; cioè 7 maschi; 3 femmine 
e 3 nati-morti. 

Del 17 ottobre: Dai 

Merlini Luigi, d'anni 87 — Morelli Gdsperd, 
id. 56,— Abudarham, Abramo, id. Bò, — 
Consigli Pietro, id. 18, — Gambacciani Car-. 
lotta, id. 31 — Ghetti :Rosa;.id. 30 — Razzi 
Giuseppe; id. 46 — Santàrnécchiî» Luigi, id. 
47 = Angella Margherita — Diaccini Ata, 
id: ‘50: | 1) gi 

Più, 3 bambini che ron°avevano ‘antbra 
1 anno. ì , so) 

Gli atti. di nascità denunziati nel giorno 
stesso, furono.19; cioè, ,8, maschi. 8, femmine, 
e.3. mati morti. 

Del 18 ottobre: } 

Tedeschi Salvadore, d’anni11 112 — Lesene 
Augusto; id.77 — Mancini Annunziata; id. 
75 — Ottonelli Luisa, id: 70. = Andreini 
Rosà, ' id. ‘64 '— Peroni Teresa, id. 10 — 
Mazzoni Luîsa, id. 42 — Paciciotti Gi 
id. 31 — Gatteschi Federigo, id. 51 — De 
Chiaro Bice, id. 24 — Calamassi Assunta; 
id. 64 — Massami Giovanni, id. 33 — Gal 
luri.Maria,, id, 53 — Lastrucci. Giovanni; 
id. 14, } 

Più, 5 bambini .che non avevano anoora 3 
anni. 

Gli ‘atti di nascita denunziati nello stessò 
giorno furono 22, cioè 8 maschi, 12 femmine 


inraveri di 
giorno 16 
primtetoi 


e 2 nati morti. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VANI 


= La Gazzetta Ufficiale del 19 anninzia 
che, dal 15 cotrente in poi fu attivato il ser- 
vizio telegrafico pei privati nella stazione della 
ferrovia romana a Casalnuovo (provincia di 
Napoli), .con-orario di giorno limitato... 

— Con sua ordinanza di sanità marittuma 
n° 47, il Ministero ‘dell'interno ‘decretò ‘li, 
la ‘quarantena în vigore verso il poro di 
Trieste ‘e dintorni in forza ‘della ‘precedeni 
ii cirio] 
cupo, irritato, intrattabile... Egli mi fugge tra- 
scinato da una specie di frenesia... Non osai 
mai di fermare .lè mie idee $0pra questo pe- 
noso soggetto. Esse arrestano ‘i’palpiti del 
mio cuore, poichè vi-è-in-tutto ciò qualche 
cosa di velenoso, di sanguinoso come il ve- 
leno. della vipera. oppure .il. freddo, mortale 
del' cattaveré. Oggi, che trattisi della vostra 
sicurezza, io debbo temere tutto, padre mio, 
da queste fumeste relazioni. &vistamo' for- 
zarlo a pronunziarsi fra i suoi doveri e le sue 
affezioni ! Il combattimento sarebbe terribile 
e forse volgerebbe contro noi. Non gli confi- 
diamo nulla pel momento ! Ci va della mia 
tranquillità, della vostra, salate. Aspettiamo, 
per prendere un partito, che. YO! m’abbiate 
aiutato ‘a penetrare ‘il ‘mistero nel ‘quale egli 
sì avvolge e che tioî sappiamo se ‘ci restà 
qualche speranza, ‘oppure se ‘dobbiamo sol 
tanto attenderci vad allarmi: © 

Yl pericolo che'cotreva sto padre aveva ele- 
vata ‘Matilde ‘al ‘dissopra‘di lei ‘stessa. Vo: 
léndo tuttavia allontanare qualunque sospetto 
da pattè di suo marito , ‘essa ‘si affrettò: di 
atidare “a fiaprite tutte le porte è cominciò 
col conte una di quelle conversazioni-inno- 
centi che si ‘possono! tenere senza dimore ed 
udire senza colléra. 0. 
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ordinanza 1À agosto, prossimo, passato n°.,31 
è revocate.per_le navi partite dal 18 corrente 
in poi da quel porto, purchè abbiano avuto 
felice traversata. 4 

* | — Nella motte dal 17 al:18) scrive la Gaz- 
metta delle Romagne del 19, dalla stazione di 
Bologna, passarono alcune carrozze di soldati 
dell'ambulanza. del ‘nostro. esercito, . diretti 
verso il conline pontificio. Teri mattina parti 
pure per la stessa destinazione! un-battaglione 
di bersaglieri, e transitarotio du qiiestà sta- 
zione alcune centindià di soldati di marina 
ch'erano in congedo; e.che furono richiamati 
iù servizio. sibi nf he 

— La Giunta comunale di Lugo delib 
uni Soccorso di L. 300 a Tevore dgr {nad 
delle provincie fomiane.t a TT 

— ll-Corriére ‘Marche di Ancona del 
18 meo Resia comune deliberò di 

una olferta.di.L. 2000 in soc- 
colto dei feriti dell'insurfezione ronìîna, 

— La Gazzetta di Genova del 18 scrive 
che, il contrammiraglio comm. Augusto Ri- 
botty venne nominato comandante in capo 
di, una squadra, di corazzate; e prenderà im- 
barto quanto prima sulla piro corazzata Prin- 
cipe Carignano col seguente ‘stato maggiore: 

Capo di stato maggiore Latnpo Camillo. 

Sotto capo, di stato maggiore Accini Fran- 
cesco, luog: di vascello di 1°; 

P ngi capo squadra cav. Giuseppe 
elice. 


Medico capo squadra cav: Moriundo Giu- 


seppe. 

‘Aiutante da bandiera Fertaciù Felicè, Sotto 
tenente di vascellò. 

Segretario dell'ammiraglio Raià ‘Odoardo 
uff. nel commissariato di marina: più i sigg: 
Volpe Raffaele sottotenente-di vascello, Oli- 
vari Gio. Batt. ‘e settembrini, guàtdie marina 
di 1° classe. 

‘Buogo "Francesco meccanico "capo squadra. 

— Il 16 corrente, scrive il Movimento, quei 
di Sampierdarena e quelli di Sestti-Ponente, 
per questioni.locali vennero ad animata con- 
tesa, che. minacciava «degenerare. a, tie di 
fatto, se la ‘forza pubblica mon'Gi' fosse af 
frettata a reprimere quella specie di tàmulto. 
Anche da «Genova accorse un drappello di 
guardie di. pubblica «sicurezza in aiuto dei 
carabinieri. 

— teri l'alto; scrive la ‘Perseveranza del 
19, gli ufficiali d'ordinanza ‘di “S/A. R. il 
principe Umberto, rimasti a Milano, ebbero 
per telegrafo l'ordine di rimanere qui, in at- 
tesa di ulteriori disposizioni. 

— ll generale Nunziante è ritornato ieri 
da Firenze a Milano. Sembra ch'egli abbia a 
restare al comando della nostra divisione mi- 
litare. 

— Alia Lombardia del 18 scrivono da 
Firenze, chè si sarebbe dal Ministero dell’in- 
terno invitato il cavaliere-Miani, consigliere 
delegato della prefettura-di Ravenna, è già 
questore di Ferrarayad assumere la carica 
di commissario ‘regio della “città di Milano. 

— eri, scrive l'Adige di Verona del 18; 


essendo ‘l’amniversario del. giorno, in cui le { 
truppe italiane entrarono nella nostra città, |} 
Verona era tutta pavesata a' festa. Verso |} 


mezzogiorno, in piazza Vittorio Emanuele, la 
Guardia nazionale prestò giuramento, e le fu 
fatta la consegna delle bandiere. In quella oc- 
casione, il »sîndaco. pronunciò, un breve di- 
scorso che’ fa molto. applaudito; LAI 
— La Gazzetta di Venezia del 18 annunzia 
che, quel ‘Municipio deliberò di. dare, per ora, 
L. 2000 a favore dei feriti nell’ insurrezione 
romana. — 
—.All'Italia di Napoli del 16 telegrafano 
in data del 15 da. Potenza: isa 
La ‘comitiva dei paternesi, comandata dal 
capo banda ' Cianciarulo è stata totalmente | 
sconfitta alla Fontana di Marsiconuovo. \ 
Un altro capobanda, Augusto Passarella, è 
stato ucciso da una ‘pattuglia Wi carabinieri. 
— Sappiamo, scrive îl Corriere Siciliano 
del 16, che dal governo fu-accordato un sus- 
sidio di L. 5000 perchè sieno continuati i 
lavori di restauro nell'insegné Duomo di Ce- 
falù, | i 


Diniostrazioni di stima. — Icom: 
mendatore Tegas, in occasione del suo re- 
cente trasferimento dalla prefettura di Lucca 
a quella di Brescia, ha ricevute dai suoi am- 
ministrati numerose e meritate dimostrazioni 
di stima. La deputazione provinciale di Lucca; 
per iniziativa del consigliere‘ cay. Baldini, 
ha presa una-deliberazione con.la,, quale ha: 
manifestato ‘all’egregio prefetto 7 csentimenti 
di sincero dispiacere ‘ton cui lo vedeva’ pur 
tire, ricordando con compiacenza e gratitu= 
dine-le di lui vive sollecitudini, pel bene degli 
amministrati ed © modi concilianti e squisi- 
tamente ‘cortesi, co quali ha ‘sempre saputo 
condurre le trattative degli affari, sicchè non. 
sia\sorto giammai, îl più lieve turbamento in 
quell’accordo* ‘complete, onde tanto si’ giova 
l'andamento’ della pubblica ‘cosa. 

La Giuvta municipale di Lucca incaricò il 
sindaco di presentare al comm. Tegas Ja 
espressione di sentimeni uguali a quelli della 
deputazione provinciale. 6 

Gli impiegati poi della prefettura di Lucca 
glì presentarono il seguente indirizzo: 


ti 


sb ‘Signor Commendatore; 

Chiamato dalla fiducia del Governo a reggere 
altra più vasta provincia, voi partite, accompa- 
guato dalla gratitudine nostra, dai nostri più fer- 
Vidi voti di lieto avvenire. 


Vorremmo potere esprimervi questi.sentimenti . 


în forma rispondente all’ affetto\\che ce di inspira, 
ma oltrechè ci fa impedimento Ja “commozione 
dell'animo, ‘pensiamo che poche e schiette |parole 
meglio sì addicano e all’intendimento nosiro ut- 


© altro chesadulatorio, ed alla lealé'îndolè i 
Noi vi abbiamo stimato PA doti Suri 
Stinguono, vi-abbiamo dovuto amare per la hg- 
nevola indulgenza concui avete incoraggiata 
l’opera Bostra, onde serberemò di” voi memoria 
indelebile, \lietissimi. se, come’ osiamo Speraré, 
vorrete credere che. fummo' es saremo veramente, 
© sempre a voi. DI fra 
Devotissimi. 
(Seguono le ‘firmè del Consiglio di prefettura 
— Segreteria — Pubblica sicurezza — Segrete- 
ria provinciale — Uffizio tecnico provinciale — 
Genio. civile). Pi "ul 
_ Salvatagato = Il 14 corrente, scrive 
Îl Movimento, Jl' capitano G. B? Dodero:;*cos 
mandante il piroseofo Africa della compagnia 
Rubattino; traversava Iè' Bocche di Bonifacio 
timorchiando un bastimento, quando vide 
la tartana francese Brillante , capitano Paul 
Marie Pauli con gli alberi tronchi e Ja ban- 
diera di soccorso a mezz’asta. Sebbene il 
mare fosse grosso e soffiasse un impetuoso 
vento di. ponente libeccio, e quantunque l'A- 
frica dovesse fare. non. poca fatica per trarre 
a-rimorchio il. bastimento che le. era .stato 
affidato , il capitano G. B. Bodero volse la 


ilpado le assicurazioni dei giornali 
francésì, di cui il telegrafo ci ha questa 
mattina trasmessi i gindizi e le notizie, fi- 
nora -non è.salpato da. Tolone alcun basti- 
mento carico di truppe; dirette ‘alla volta 
di Civitavecchia. 

Ei sembra che l’imperatore stesso abbia 
ordinato di sospendere l’imbarco delle 
troppe; nella fiducia. di poter venire ad un 


accordo: coll’Italia.;..e diffatti sappiamo che 
lo scambio di dispacci non è discontinuato 


neppur oggi tra Parigi è Firenze. Questo 
prolungarsi dei negoziati potrebbe essere 


interpretato come sintomo d’intendimenti 


conciliativi e d’un apprezzamento più retto 
delle ‘condizioni nostre. 
Però ‘non facciamoci delle illusioni. La 


minaccia d’intervento non. è stata ritirata ; 


essa sussiste Auttora. , 
Se.un.accordo. non riuscisse, quale do- 


yrebbessere l’attitudine del Governo del Re? 


" Quella che noi abbiamo tratteggiata ap- 


pena i fogli ufficiosi francesi aprirono il 


loco delle loro batterie contro di’ noi. 
Tale attitudine consiste. nel tener radu- 


no; 2° se Ja squadra francese.salpa-da 
‘olone: per trasportare i soldati francesi a. 
ivitavecchia. Appena ‘giunga la notizia che 
squadra parte, le iruppe nazionali do- 
‘ebbero muovere verso Roma,.senza esi. 
zione, senza indugio. 

Questa politica ci è imposta dalla posi. 


Zione che è stata prodotta dagli ultimi av- 
venimenti. Qualunque altra ci condanne- 
rebbe advumiliazioni dd alla guerra, due 
mali gravissimi, che si possono è debbono 
evitare colla abilità e colla risolutezza, per- 
chè se non vale il costituirsi a grande na= 
zione per  subir delle ‘umiliazioni, triste 
rimedio sarebbe una lotta, che nè l’Italia, 
nè la Francia possono desiderare. Si vede 


che da entrambe le parti questa eventua- 
lità è scartata. 

Però la situazione rimane gravissima. 

Coll’intervento la Francia inaugurerebbe 
una politica, la quale fatalmente dovrebbe 
produrre le sue conseguenze. L'intervento 
non è mai stata la “soluzione di alcuna 
‘quistione od è stata la peggiore’ delle so- 
luzioni precarie, che lasciano, dietro di sè 
più inestricabili difficoltà. La Francia non 
può intervenire che per negoziare e può 


‘hegoziare senza intervenire. Le probabilità 
i.d’un accordo. sono anzi maggiori, se essa 


mantiene un atteggiamento amichevole, 


‘perocchè un contegno Ustile è impossibile 
‘non ‘generi ‘rancori; che rendano difficilis- 
simo le relazioni. de’ due Stati e.siano. d’o- 


stacolo a quelle concessioni, che altrimenti 
si potrebbero accordare. 

La Francia ha tuito l’interefse di ‘tenersi 
Amica ‘Pltàlia. Perchè provoca ci senza ra 
gione 6 suscitare delle complicazioni, in un 
momento sopratutto ‘nel quale l’attenzione 
della Francia sembra rivolta a sciogliere 
dei. problemi.hen più ardui che non sia 
quello del potere temporale? 

Ha-tanti amici Ja Francia in Europa, che 
noò ‘abbia ‘a tener ‘conto dolle suscettività 
è dei sentimenti dell’Italia ? La Pasrie @ 
gli altri. giornali dello. stesso colore non 
hanno saputo finora far altro che, provo= 
«care. Proseguano in questa via @ vedranno 
Quali fruit raccoglierà Ja Francia, di cui 
pretendono, difendere, gl’interessi, la dignità 
e Ngnore: | 


"Dodi gnileditadivi di Roma hanno 


| firmato un indirizzo» al senatore (sindaco) 
della città,affine di invitarlo a voler pre- / 
gare.il Papa di chiamar le truppe italiane 
È per la» tutela dell’ordine pubblico, grave- 
* Inente minacciato. |. 

© È assai difficile il poter raccogliere in! 
| una città, di dtisento mila: abitanti; dodici } 
mila firme ad un indirizzo di significato 
politico e difficilissimo sarebbe: stato .in 
Roma, per le; istituzioni che reggono lo 
Stato: pontificio, se ‘ormai la popolazione 
non, fosse, convinta che solo le (truppe ita- 
liane possono assicurarle la quiete e la 
tranquillità pubblica, ‘che, per l'agitazione 
crescente, corrono grande rischio, e che le 
truppe straniere, lungi dal guarentire, in 
momenti di commozione maggiormente com- 
prometterebbero. 

Questa dimostrazione della cittadinanza 
di Romia ha molta importanza: Non è una 
manifestazione incomposta, di piazza, fatta 
di notte, alla quale non si sa chi piglia 
-parte-e-della, quale niuno .yuol.essere ri- 
| sponsabile. Sono dodici mila cittadini che 
appongono la lorò firma ad un documento; 
diretto ad uno scopo elevato, ed-altamente 
confessano i loro sentimenti in questa 
grande crisi, che attraversa l’Italia è 
Roma, 

L’annunzio dell’intervento francese ha 
probabilmente influito sull’animo .dei. pro- 
motori 6 soscrittori dell’indirizzo. La cit- 
tadinanza romana non poteva rimanerne 
apata ed indifferente. dinanzi alla minaccia 
di vedere «di muovo sventolare la bandiera 
francese sù (castel Sant'Angelo. Non sono 
essi Italiani? Perchè avranno ad esser trat- 
tati come ivcittadini di niuno Stato euro- 
peo sono trattati? 

La Francia protesta di voler intervenire 
per far rispettare la Convenzione e la cit- 
tadinanza romana risponde invitando il 
municipio a voler interporsi presso il Papa 
affiachè affidi la difesa della città a’ sol- 
dati italiani. Giò prova che Roma è aper- 
tamente .ostile al ritorno de”.francesi, prova 
che Roma ed Italia sono concordi nel. de- 
Siderare che si ‘esca “da Questo stato in- 
certo. instabile, provvisorio ,, dannoso a 
tutti, e .che--finisca così l’èra de’ soldati 
mercenari..come- delle estere intervenzioni. 

Gi-pare impossibile che codesta sua 
manifestazione de” sentimenti della cittadi- 
nanza romana non ahbia ad influire tanto 
sull’animo di Pio IX quanto sulle; dispo- 


late le, nostre truppe al'confine pontificio | 
perchè entrino :- 4°. se «i. romani ci chiam 


sizioni dell’imperatore dei francesi. 

IL Papa conosce ora, non. per semplici 
voti ‘éd. indizi; .ma» per unsdocumento au- 
torevole, lo spirito dei romani; egli è sta 
fatto anche partecipe delle loro preoccu- 
pazioni, ron immaginarie, perchè la popo- 
lazione .è .il miglior giudice de’pericoli che 
corre ‘l’ordine pubblico... 

Dinanzi a questa. espressione .così 50- 
lenne de’.sentimenti. dei cittadini potrebbe 
îl Papa preferire là' tutela. dei francesi a 
quella delle truppe italiane? . 

E Ja Francia che grida doversi mantenere 
a qualunque. .costo Ja Convenzione e voler 
intervenire a questo intento, non apprez- 
zerà il valore dell'indirizzo de’ romani? 
Essa presupponeva di certo quale fosse 
l’animo de’ romani verso di lei, come 
potenza straniera che s° ingerisce ne’ loro 
intérni affari, ma qui ci ha di più. T ro-' 
mani dicono aperto. ai francesì: « non vi 
vogliamo , «preghiamo il Santo Padre di, 
chiamare invece ‘di ‘voi i soldati italiani, i 
nostri fratelli, le truppe nazionali. 

Questo: sentimento ha'nulla ‘di offensivi 
per la Francia; la quale, non può, che sti- 
mare.il. popolo. che (10 esterna, essendo 
l'amor patrio una delle virtà che una na- 
zione generosa meglio comprende e pregia. 

I? indirizzo adunque de’ romani è un ay: 
venimento politico è dovrà produrre tosto 
o tardi un) salutare effetto. In} ogni modo 
è un atto sommamente. onorevole per la 
cittadinanza romana, che la stampa. offi- 
ciosa francese ha, osato icalanniare; dichia 
randola ‘indifferente’ delle‘ proprie sorti © 
contenta della propria, oppressione, tanto 
jehe la Patrie espresse la speranza che con 
corretebbe doi Zuayi pontifici a Combattere 
‘le bande degli «insorti; A. queste provoca» 
gioni essa’ doveva rispondere, è la sua ri. 
Sposta è stata: dignitosa, a fronte. lla 0 
senza iattanza. 


Quest’oggi, a quanto ci si annunzia, venne 
sottoscritto il‘decreto ‘col quale ‘sono chia- 
mate ‘sotto le armi due. classi «dl contin- 
genti: bia 

(Wispaccio particolare dell’ Opinione.) 

Passo Corese, 19 ‘ottobre. 

Con indirizzo di circa 12 mila, romeni 
si è domandatoral senatore di Roma fine. 
terposizione presso il Pontefice per l’ inter- 
| vento delle, truppe italiane in Roma, unico 
mezzo: rimasto a guareotire. ja pubblica 
tranquillità. 


x Il municipio romano preoccupato del pe- 
ricolo imminente di una rivolta nell’interno 
della città, oggi stesso riunito in Consiglio 


‘ad urgenza, dopo seria discussione ha ri- 


messo al: Pontefice )° indirizzo. dei. romani 
per. le sovrane determinazioni. 


Intorno al combattimento di San Lorenzo 
abbiamo, come al solito, le. due opposte ver- 
sioni che per chi sa leggere si mettono poi 
facilmente d'accordo. Vi ha un lungo rapporto 
garibaldino sull’Opemnione Nazionale nel: quale 
si. legge: 

Il sospetto che una qualche colonna fosse per 
avyicinarsi,. mi fece spingere a sud-est di San 
Lorenzo, sin quasi presso le alture che/fi&ncheg= 
giano il lago di Bolsena, due delle mie compa* 
gnie, ordinando in pari tempo alla colonna che 
stringeva la caserma di gendarmeria, dî farla fi- 
nita in quindici minuti. E i nostri: bravi Jegio- 
mari si spinsero colla loro tradizionalé bravura, 
ma i nemici, mossi dal pericolo ed» aiutati. dalla 
minuziosa conoscenza del luogo e dalle tenebre, 
poterono sottrarvisi- colla fuga. 

Nel villaggio furono abbattuti gli stemmi pon- 
tifici, tolta la cassa del: dazio. sul macinato.-e re- 
quisiti, pel momento, i carri necessari. per traspor- 
tarevì feriti. 

Il nemico ebbe sei feriti, noi tre morti e cin- 
que feriti, e tra questi, colpiti però leggermente; 
L tai ufficiali distato maggiore, Pennazzi' e 

fartelli. 


Dalla parte opposta abbiamo. la. seguente 
versione del Giornale di Roma : 


Una colonna di gendarmeria in via per San 
Lorenzo fu attaccata nella notte dal15 al 16 
da una numerosa banda di- garibaldini. 

Ne seguì un hero combattimento prolungato 
per più ore, nel quale i garibaldini furono 
fugati, ebbero 10 morti e parecchi feriti, La 
suddetta colonna, senz'avet sofferto la per- 
dita neppure di un uomo, tornò in perfetto 
ordine verso i suoi appostamenti. psi 


— Drspaccr BrereRIo: 


[AGENZIA STEFANI] 


Roma, 18 (ritardato). — I pontifici sono 
partiti ieri da Monterotondo per attaccare le 
bande acoampate nei dintorni di Montelibretti 
e di Nerola. Essi sono.entrati a Montelibretti 
senza colpo ferire. L@ Bande si erano ritirate 
all'avanzarsi dei papalini. Le truppe pontifi- 
cie hanno proseguito Ja. loro. marcia verso 
Nerola, senza trovare finora alcun incontro. 

Tolone, 18 (ritardato). — La ‘squadra ‘fa 
richiamata ed è arrivata qui questa mattina. 
Tutta la flotta è pronta per partire. Il mo- 
i marittimo è straordinario. Si stanno 


'arigiy 18. — Jl Temps, annunzia che il 
verno francese ‘ha' spedito’ a (quello; dî Wi-| 


interverrà inevitabilmente, se il governo 


riori: passaggi deî volontari. La risposta del 
governo italiano sarebbe giunta stamane. 

La Presse annunzia che nel Consiglio del 
Ministri tenuto mercoledì fu. presa la delibe- 
razione di domandare la:completa esecuzione 
della Convenzione di ‘settembre, e che altri- 
menti la Francia abbia ad intervenire negli 
Stati romani. r 

Corre voce che Duruy e Lavalette, in se- 
guito a questa deliberazione, abbiano offerto 
le loro dimissioni , ‘le quali però’ furono ri- 
dirate. sii 

ll Nunzio del Papa visitò.oggi l'imperatore 
a S: Cloud. 

Parigi, 18. — L’ Etendard, dice chie Ja 
Francia non può sopportare che.un atto ri- 
vestito della sua firma sia lacerato. Se essa 
accettasse ‘un tale affronto, qual peso avrebbe 
nel mondo? Che cosa diverrebbero la sua di- 
gnità, il suo prestigio ed.il..suo onore !;Sono 
dunque prese le necessarie misure; l'esercito 
ela flotta sono pronte per far rispettare la 
Convenzione. Un giornale parlò sulla even- 
tualità di una guerra coll’ Italia. Fortunata= 
mente non;.siamo ancora giunti a questo 
punto. La fase delle trattative non è ancora 
chiusa. Non abbiamo ancora rinunziato alla 
speranza che l’Italia convincerà positivamente 
l'Europa ehe ha la volontà e la forza di man- 
tenere la sua parola data solennemente. Però 
fa U uopo sperare che il governo dell’ impe- 
ratore non si lascerà nè ingannare, nè inti- 
midire. ll momento decisivo è giunto. Dopo 
la partenza dei francesi da ‘Roma; il sigillo 
lperiale custodisce quella città , e nessuno 
romperà quel sigillo impunemente. ; 

La France, in presenza delle attuali gravi 
circostanze, consiglia il governo a convocare 
e consultare le Camere. 

L’ Esposizione universale yerrà chiusa de- 
finitivamente il 31 ottobre. 


‘Atene, 18. — L'Assemblea nazionala dei 
cretesi, come pure otto provincie di Candia, 
hanno respiuto le proposte, già conosciute, 
di Alì pascià, domandando' invece; l'inchiesta 
per mezzo di una Commissione internazionale. 
Gl' insorti, lungi dal fare la doro sottomis- 
sione e di atcettare l'armistizio, attaccarono 
i turchi, riportando alcuni successi. L' emi- 
grazione delle famiglie cretesi continua ad 
effettuarsi coi bastimenti europei. Ali-pascià 
sî sforza d’impedire questa emigrazione , li- 
mitando i puuti d'imbarco a quattro soli porti 
che sono occupati dai, turehi. 

Madrid, 18. —'La voce che si tratti di 
formare una legione di volontari, spagnuoli 
per accorrere in difesa del Papa è inesatta. 


non impedisce seriamente gli ulte- |- 


. Vienna, 18. — Un rescrittoimperiale abo- . 
lisce il decreto emanato in febbraio, il quale 
sospende la libertà personale e di domicilio 
nel Tirolo meridionale. Questa misura fu pro- 
vocata dai ragguagli rassicuranti pervenuti 
al governo sull'attuale stato politico di questo 
paese 

Carlsruhe, 18. — Dopo sei ore di discus- 
sione, la Camera dei deptuati- ha vadottato 
all unanimità, meno un voto., il trattato di 
alleanza conchiuso il 17 agosto 1866 tra il 
Baden è la Prussia. 

Parigi, 19. = Un articolo di Limayrac 
| oel' Constitutionnel si sforza di porre nei veri 
suoî termini la - quistione (che agita attual- 
mente gli animi. Dice che l'Italia ha il do- 
vere di rispettare, vela Francia ha il diritto 
incontestabile: di fat rispettare gl’ impegni 
presi. : 

Il Journal des Débats dice: Noi. non vo- 
gliamo: credere ad ‘un! îimovo intervento fran- 
cese a Roma che si porrebbe in contraddi- 
zione cogli atti ed i pensieri della Francia. 


Chiusura della Borsa di Parigi 


Parigi; 18 ottobre 

18,19 
Rendita francese 3 °| . . 67 £7 [1.67 22 
» italiana 5° inccont. | 44-30 | 44-28 

» ». 15 ottobre hh 85 | dA 20 

VALORI DIVERSI 

Az. Credito mobil. francese. | 176 — | 176.— 
Ferrovie Austriache ‘66 ho _ 
| Prestito austriaco 1865 316 — | 316 — 
Ferrovie Lombardo-Venete | 348 — | 387 — 
» . Romane . 50 — | 50 — 
Obbligaz.  » Ria 90 —|-88 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 47- 


Consolidati inglesi». 


GIACOMO DINA, DrrettonE 30 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


Borse di Commercio , 
Borsa di Firenze del 19 ottobre 


5 KH CL 49 25 d. 49 15 
1 ARTRRRME TI FG doo 49 25-d./> 49.15 
Impr. naz. sott. 5.0.1 1 66—d — + 
3 pae N.1...883-d —— 
Az. Banca naz. tosc. 
ex coupon . N.1 1400 —d — — 
Id. Banca naz. Regno 
It. 1 luglio 1867. G.1 1500 — d —.— 
Az. Str, Ferr. rom. FG.l, — —d TT 
Id. Str. Ferr. livon. CL ——d, = 
Id. dedotto îl. suppl... GC. — — di —- 
Obbl. 3° delle sudd. GC. lr —d —= 
Az. SS. FF. Merid. | N 1185—d. — — 
Obbl. 3,° delle dette ..G..1. (114. d. 11412 
Obbl. dem. 5 °, in < 
serie complete C.l. 884 —d. —T— 
Id. in serie di102 Cl —-—-d. — 
Obbl. in s. non compl. G..l., — — d. 
Impr. comun. 8 (0.1. ——% 
Bpit.inpice. pezzî N. 1. 5012 d. 
3% idem... NL. 84 —d 


Borsa di Milano del 18 ottobre 


Nom: ‘Pr'fatti 
Rendita italizna 8%, 1 L14850 47 
TRO a fo —'— 6850 0 


» B°*pprdaPr.L-V.1850 8— —[ —— 


Azioni Banca Nazionale ..., 1450, —-,—— — 
», Strade ferrate Merida. 175,— — — — 
Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacenr. /—— ——+— 
» » Meridionali — —112 78. — 
» Beni demaniali. . — —886 — — 
» Città di Mil. 18605, 60 — — 


Borsa di Genova del 18 ottobre î 
Ult. corso Corso p. 


5°], Rendita italiana cont. 4815 41775 
d' » fm WII ATT 
» in piccole partite’ cont. 1880, 18—- 
» Hambro 1851 cont. ——. e 

Banca d'Italia cont. o; e 

« » f. m., 1465 — 1440 — 

Cred. mob. it. v. 400: cont. ——-, == 

Az. Ferr: Merid. fm lu 0 — 

Ubbl. Beni Deman. cont. 382 — 380 — 


Borsa di Torino del 18 ottobre 
Corso legale 48 67 12 
Banca Naz. C. d. m. in e. 
Pezza da L. 20 d’oro L. 22 20 a 2218 
Argento a L. 7 10 
Rame.a-L. 0 50 


_—___——_E@e__—_____r____—_——— 


BANCA :NAZIONALE 
NEL REGNO D’ITALIA 
SEDE DI FIRENZE 


Astenore deledecreto ministeriale in data 
9 ottobre 1867, n° 3919; ed a cominciare da- 
giorno ‘28! del'‘volgente ‘mese, ‘presso gli ufl 
fici di questa Sede della Barca Nazionale po- 
sti. sulla Piazza dell’Indipendenza, n° 23, dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom., saranno ricevute le 
domande di Obbligazioni, «al portatore create 
col decreto reale 8 settembre 1867, n° 3962, 
in esecuzione dalla legge ‘13 agosto 1707, “n° 
3848. Agli acquirenti saranno rilasciate rice- 
vute provvisorie dei versamenti a conto, le 
quali satanîo commutate in titoli. definitivi 
dopo il pagamento a saldo. 

Firenze, 15 ottobre 1867, 

È ; La Direzione: 


mme mme E 


*" DISPRNSARIO” ORTOPEDIGO 


| del dott. Paolo Gresei*Carbonai, borgo Sì Fre- 
diano, n: 16, p. 2° — Consultazioni sopra le 
deformità del tronco e degli'arti; tutti i giorai 
; meno i festivi, dalle 12 alle -2 pom. 


Torio d'insorzioni: | Per Ja quarta mia; 


Perla torta. 


TENUE PAR: 


10, Rue; de.daSorhonne, Paris 


FRATELLI BOCCA 
LIBRAT: DE S..M 


Torino, via Carlo Alberto, N. 3 Firenze, via Cerretani, N. 8. 
RECENTI: PUBBLICAZIONI! SCOLASTICHE 


Libro; per le. seuole rurali, un bel vol. in-16: di circa 200: pagine, 
1° edizione, cent. 80. 

Libro per le scuole femminili, un vol. di egual sesto ed ugual nu- 
mero di pagine, cent. 80. 

Libro per le.scuole degli adulti, un vol. come sopra; corredato di 
5 tavole în litografia rappresentanti gli strumenti di ‘vari mestieri, cent. 80. 

Sillabarîo particolarmente ordinato per tutte le scuole suddette, di 32 pa- 
gine; cent, 15. 

Nuovo Abecedariovad uso:delle! scuole elementari, ordinato in modo che 
la lettura si accompagni ‘alla’ scrittura; pel cav. prof. Vincenzo: Garelli; 48 pagine, 
cent. 20. 

Le domande dalle provincie devono dirigersi con vagliu postale al sig. Enrico 
Mofeno ‘editore in Torino, via Bogino N. 4, dal quale'sì ‘eseguiscono: le spedizioni 
franco: per posta. . 


| Vapore. ad: Elice 


CLEMENTINA 


Capit. GSALARIS, italiano; -di-tonn. 3000 e della forza di 500 cavalli 


Partirà il giorno 30 ottobre per 


MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 


Senza» toccare gli scali del Brasile. 


-Per*imbarco di merci e Passeggieri, siaperi l'uno che per l’altro scalo 
dirigersi in Genova all'armatore Alessandro ‘Cerruti. fu. Antonio, via Sotto 
Ripa,-n° 3, in faccia: alla Rotonda. 


PIROCONOROBI 
‘“ infallibili distrattori dellè zanzare 
h PREPARATI DAL FARMACISTA 


1UIGI MILLIONI IN TREVISO 


Vengono»adopèrati accèndendoli nelle' stanze; onde impedire la veglia notturna 


— Prezzo alla dozz. cent. 60'— In Firenze presso la Ditta A. D " 
Cavour, N27 Di ANTE FERRONI, via 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI; Via Priricipe Tommaso, N.12, Torino. 


Elissire antivenereo, vegetale d'Hytsehr, guri 
I to senza'alcitn' regime né astensione par are 
vitto. 
—Dell'irapurità del sangue, fiori bianchi, vicerì, espulsioni cutanee, vermi, sto- 
maco-debilitato, dolori della spina dorssie, perniciosi PO Ari etto dl percario” 
jodio, scrofole, ogni spetie di sifilit1, mancanze di menstrii, glandole timefatte, 
malattie della vescica, sterilità 6 moltissime altre malattie,-fu riconosciuto il'più 
potente e sicuro farmaco sviperiore al Copaive e Cubebe pella cura delle gonor= 
ree e scali recenti e cronici ed ottimo preservativo di tutte le malattie 
contaginse -epidemictie; amato, tonico, aromatico ‘corrobora e fortifica le funzioni 
digestive distruggendo i germi. venefici.L: 4' coll’opuscolo. 


—— = 
vii BALSAMO VIRILE D’'HYLSCHR. È 
Coll’uso di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed. appetitivo, senza 
salcun danno, Ja macchina umana vien ricondotta al primiero grado di virilità af- 
fievolita da imp fenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, priva- 
zioni, abuso di pi ceri, assuefazioni segrete, paralisi; avanzata età ed efficace nella 
sterilità femminile. — L. 15 colle istruzioni indicanti la cura. Quinta edizione 
i MIRESDI conti documenti CINIDIOA IO l'efficacia). 

Dep sgTorino, Bonzani. Taricco: Napoli, Scarpiti, via‘ Toledo; Alessandria, 
Oviglio; Vercelli, Bertolletti; Milano, Braghi, Corso!Vittorio Emanuele; Genova, 
Lertora; Firenze, Signorini ; Cagliari, ra ed in tutte le farmacie estere e nà- 
A Yaglia postale nio si spedisce). 

Mz: CE fi va unita la quinta edizione ‘dell’opuscolo 1867, ampli; i gua- 
rigioni cogli attestati di: ehigtiosini pratici. i pui 
NE. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun déposito. 

csi Reso di rTIR 3 s 


05 -_£ 


CARBONE sn BELLOC 


Approvato e raccomandato’ dall’ Aecademia di rmedicima di Parigi per la 
_ fuarigione delle gastralgie, 0 in generalo di tutta le malattie nervose dello 
Ptomaco, è pure il rimedio per eccellenza contro la stitichersa. Il n 
Bazuod) si previa all’ ota del pasto sotto forma di pelvere o di pastiglie, Il 
Denegsere si fa generalmente sentire ain dalle prime dosi. 


pEPOSITO 


în Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 8, + in Firenze, alla fa 
Pieri in, Pisa; alla farm; Carrai,.” Pantiglie, CH 3; Polv.L. È se 


so INIEZIONE VEGETALE 


quatiece con, prontezza e senza inconvenienti, le gonorree veneree e di altra natura, 


ori bianchi; syiamenti, ecc.,, sì recenti che invi i. igli: 
CO IRE RO 06 ; eterati. Prezzo L. 1 40 la bottiglia 


PILLOLE CATARTICHE 


el 2°. Rimbotti da oltre 60 anni sperimentate ed utilissime come purgative 
daN Tsao dello*stomaco; del fegato; itterizia, ostruzioni, idropisia, ladies toni, 
calcoli biliari, vermini, flatulanzay stitichezza di ventre; ecc. — Prezzo lîre 1 16 
grandi. scatole, e cent. 30 le piccole. 


PASTICCHE PETTORALI 


del dottor Chiostri oitime per guarire la tosse sì reumatica che nervosa 


e qualunque siasi affezione del petto. — 210 li i i 
È T dettaglio cent. 20 l'oneia: P Prezzo lire 1 la:scatola con istruzione, 


DEPOSITO: Nelle Farmacie e Laboratorio chimico di ignori. 
via Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del pass fi ceopoldo apatia tinetia, 


Î 


Per scioglimento del negozio in via Guelfa, N° 86 
sulla cantonata di Via Nazionale 


LIQUIDAZIONE CON GRAN RIBASSO 


di letti ln ferro, sacconi elastici e mobilie, 


Fip deil'Opprioma diretfa da 0) Carhone. 


18. GlicAnnunsi ‘det- Giornale. P'Opinione: i te pate Ferro 


Sorta di contraffazio) n 
tando di illudere il pubblico] 
con ognispecie di liquori amari; 
appellanidolicol nome generi 
ui Fernet Ad evitare ogni 
confusione; ed a garantire co- 
loro che vogliono far uso».de)] »l 
vero Logge si av. 
a 


MILANO, VIA 8. PROSPERO, N. 1 
verta che ogni bottiglia po È 


— ero 


Nessnn'aitra specialità ebbe. finora..l’onore di certificati. medici e di 
altimimente: moltissimo, usalo ad encemiato do il Cholera infestava | 
la:Gonora; edri certificati, che furono spentaneamente rilasciati, testimsniano, 
caiswuolsìschiamare=snche 


psi 


ANTICOLERIOO 


CGTIRTIFICA.LI 


Onorevolissimi Signori, 
Ginnsemi la scatola contenente il FBRNET ANTICOLERIC 


[giovato moltissimo. 
(Segue la lettera) 


FRATELLI BRANCA E COMP, 


sull'etichetta la firma \a. mano! j:‘che-ne. posseggono.il vero..o gennino.proces 0 
Fratelli Branca e G., 0. che al I soli L aggono gen pr 


ii frabi ione, avrabba per. ques 
Ovo poivil Fermes-Hramea spiega la sia mirabile e sorprendente azione,.e che devrebb: ù 
bastare Rosarita laso di cer bevanda, si è nell'arrestare ed impedire lo sviluppo o chel 


quando il Cholera infestava le Marche, Aritona © le Provimoi 


dalle SS.LL. preparato, ed esprimo i miei voti di ringrazia. 
mento. Dell'efficacia.di tale preparato per ora dirò loro soltanto che, somministrato a due | 


BUSCAGLIONE E GARIZIO 
roi FURXISTI 
ri magazzeno di, stufe in 
fee arri di Castellamonte’ 
semplici ed a calorifero, come purè 
fe invferro fuso, reucine econo- 
miche, tubi di lamiera, Draciere di 
Torino, siphons a latrine inodore e 
deposito di cemento grenoblese al- 
l'ingrossò ed al dettaglio. © 
Mio, Guelfo, N. 48 — FINENIE: 


RIAPERTURA: o 


IBONNE FEMME 


La ditta sottoscritta annunzia al pub- 
blico la riapertura dell’antico’ albergo 
dettodella Bonme Femme pel giotho | 
44 corrente ottobre; nello stesso locale; | 
via Barbaroux. presso Piazza Castello. , 
Torino. È È ‘ 

Le ristaurazioni operatesi nel detto 
Albergo e l'impegno déi muovi compro- 
prietari fa loro sperare di essere da mu=» 
merosa clientela onorati. 

G. Giacobino e Comp... 


UNA. BUONA, s'ortern,” 


domanda un rappresentante. A un uomo , 


Bibita all'acqua nte- 

lente salutare il cui usò viene 
raccomandato da. distiàti me- 
dici che ne fecero Fi (esperi- 
|Imenti..-nei ipali  Ospitali 
intel prince: Pol 


n° Erste 
giorni i 


i, mentre ll 


la utilità del Fornes-Eranca, per 


Apricena, 2 agosto 4865, 


individui attaccati dal colerà bò| 


Il Sindaco, RAFFAELE AMONESI. 


Duranto.il corso. dell'epidemia colerica in questa città e dopo fino al giorno 
vito con molto vantaggio del liquore detto Fe dd Brameain molti indivià 
specialmente fu trovato negli sconcerti che preludiano lo’ sviluppo colerico, e n 


en volentieri rilascia la 


Nell'inieresse della yerità e dell'umanità il sottose 


È Ù a ‘ > 

M'unicipio.d° 

Visto per: la legaliziazione della premessa firma e qualifica del sig 
Dalla residenza Municipala, 2 dicembre: 1865. 


Ancona, 2 dicembre 1865... 


superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la convalescenza. 
(o) 


capace sarà fatta una posizione. Scrivere ) 
franco a M., Eugelbrecht à Bordeaux. 


Î DONATI DENTISTE | 


FRANCAISE-AMERICAINE 
rue Cotretant n. 14, Alprnot. 
Fabrique de, dentiers, et e |, 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE A 


HI.SIC, SCHENBOCIE,, FOTOGRARO. 


d'oggi, il sottoscritto. dichiara essersi ser- 
ui Seo messi alle sue cure mediche, Utile 
je rimediare ‘agli ‘acciacchi residuali dopo| 


inte dichiarazione, 
SPIETRO dott. MENGOZZI. Med. Cond. 


NCeoLIa 


or Dottor! Pietro Mengozzi. 
is Il Sindaco) M. FAZIOLI. 


Preesn: fn Milano alla Boitiglia Eire. 20% 


e presso tutti i principali caffettieri, liquoristi @ 


Fabbrica | 
ortafogli, portasigari © portamonete! 


Questo’ prezioso medicamento tarito 
semplice, quanto ; poco costoso; ‘è il più 
sicuro mezzo per togliere le. costiPA- 
ziofr'è le rwicrinie le più ribelli, la 
siuried.i catari. Egli. è unico ‘contro le 
GASTRITIDI, le MALATTIR DI FEGATO © DEGLI 
INTESTINI, le voLaricne, i neuMATISMI, la 
coTTA e contro tutte le malattie del san- 
sug;e degli umori. La:1j2 scatolaydi;:30 
na L. 2, la scatola di 60 pillole L. 3 50. 

resso ‘i signori farmacisti: a Firenze, 
farmacia (Pieri, via Condotta; a Milano; 
farmacia Maldifassi; ed a Torino, far- 
macia Depanis. 


Da 
; de CAUVIN, de PARIS 
«GBL BOULEVARD SÉBASTOPO! 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 
Via Pietra Piana; N° 28,'2° pianò. 


MARIA PRASCA siccni, 


levatrice approvata. dalla R. Università 
di Torino, via delle Oche, N. 11, 2° pianò 
Firenze. — NB. Si tiene pensione; 


PILULAS GOURMANDES 


SE RICERCA antagià e 


gnuola, Mandare l'indirizzo’ fermo «in 
posta colle iniziali A. S. B. D. Firenze. 


# SVEGLIA 
PER: LIRE: 18 s70048 
tascabile per uso anche, di viaggio ‘coni 
relativa istruzione, qualità garantita, 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27, Fifenze. 
NB. Si spedisce dovunque contro va- 
lia (però dove vi è ferrovia diretta) 
asporto a carico” del'committente. 


Efficacia del Sciroppo 
DI RAFANO IODATO 


Lo sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C.} farmacisti di S i 
Principe Medico a Parigi, è, preparato ci ] succo di pià la agtedirhenin 
È di HA eat > Ria Prep: tO) 0 di piante antiscorbutiche, 

esso racchiude il iodo allo stato di combinazi i è ri 
ito REI ombinazione organicà, ed è riguar- 
rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere. l’opini 

La rara perfezione di questo pr 61 
di taluni primarii medici di Parlgi, che lo Frescrivono giornalmente sie 
Hic gi a ni, è un medicamento di effetto sicuro, è pré- 

ina del ragazzi; non solamente supplisce all’ i i 
mertzio, ia b rinpizia perg ata È) pplisce all'olio di fegato di 
«D" A, CAZENAVE, medico in capo dell'ospedale S igi, 

« Lo sciroppo di rafano iodato è un si “i eva ii 
tamento delle affezioni linfatiche e sero 
successo in certi casi di tisi incipiente, 
merluzzo, 


e Sai a Parigi.» 
ledicamento di primo ordine pel Ha 
folose. fo l'ho spesso impiegato con 
come succedaneo all'olio di fegato di 


+ D' A. CHARRIER, ew-capo della clinica della Facoltà di igi. 
s i tà. di Parigi. » 
;s Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei pi i i i 
Stituzioni linfatiche, lo ho veduto sotto LOR grani malianal. della no 


I la sua influenza; delle ulceri s } 
fa na pate ob furore cicatrizzarsi con una Tapidità: simordl: 
a î ts dells affezioni tuberco i z 

diante la sua amministrazione. METPERO | gisone 


pre IR o RO. ex-interno degli ospedali di Parigi.» 
fano iodato utti i v: i dell'olio di i 

luzzo, senza averne alcuno degl'inconvoniemi. n na 
« D" GUIBOUT, medico degli ospedali 

1 tropp dl cl ‘ IE della Sorietà di medicina di Parigi.» 

È Sciroppo | no iodato di Grimault è C. racchiude 112 per 100 di 

dna alia di to Paini organica, simile a quello che si trova nell'olio 

«D° KLETZINSKI, professore di chimica e perito deî tribunali di Vienna. » 


_————t____r—_r__=>&> 


Pd., Su Piremoo » »,,2,59,... » 1. 
Ogii bottiglia porta sulvetichetta la firiia a anana, Frafoli Branca e Comp. 
ni Contrò vaglia postale diretto ai detti FRATELLI 


Mi izione i to il Regno ed 
spero, N. ‘ti, Milano, cheine; fanno spedizione in tutto il b 
dando conveniente. sconto ai compratori all'ingrosso, In Firenze. Ca Porta fossa 


missionario A. Dante Ferroni, via Cavour, n°,27, e dal sig. Corsi 
droghieri. 


ha l'onore di prevenire il pubblico di que-, 
sta gentile città, che viene 2 stabilire în 
via della Vigna Nuova, n. 17 în Firen-t 
ze, una Succursale. del suo rinomato sta- 
bilimento di Torino. tot) 
uesta succursale; . abbondantemente 
via di macchine e. d’utensili di ; 
invenzione più recente, si trova in grado " 
di corrispondere a qualunque siasi richie- 
sta, a prezzi moderati. f 


Pessoa ire {1 50, 
, "01 se 


BRANCA ‘e Comp, via San Pro- 
all'estero accor: 
‘ante Com- 


gente 
Fi- 
ove 
dia 


lisce eg (però 


CUANO- ARTIFICIALE: 


Dovendo ‘andare, in liquidazione. la Società 
formaigsi per la fabbricazione del GUANO, ARTI 
FICIALE, i) sottoscritto offre ai sigg. Coltivatori, 
al'prezzo.ridotto dî. Lire cinque per cento Chito- 


‘-ovasi nei magazzini della 


i, il Guano che wo" a 
fabbrica situata all’'Isolotso+ fuori délla Porta 


San Frediario. — I vuoti Bon ° SI) saranno 
forniti.o rimborsati dai Compratori, Fr 
Per partite di più di mille Chilogrmmi si 
farà qualche facilitazione nel prezzo. è 
er le commissioni. dirigersi al sottoseritiv; 
ovvero al sig. Giovanni Luciano, afla, Fabbrica. ) 


suddetta. Felice Le MONNIER. 


contro -vagli 
o francobolli. Trasporto a carico del 


committente. 


TOLLA LINUIDA FORTE 
cent. 80 la BOOCETTA. 

Presso A. Dante Ferroni, a, 
commissionario, via Cavour, 2 


renze. 
NB. Si spedi 


vi è ferrovia diretta) 


Avviso INTERESSANTISSIMO 


a chivdesidera: guarire 0 migliorare la «sua. salute 
——iiuptic@ fr 


no consultare di presenza spe 

diranno una lettera franca, 
sintomi, due capelli’ dell'am 

® malato è un: vaglia: postale, d 

èL. 3 20-cent;. e. nel:riscontro, 
riceveranno .il consulto coll'in-. 
dicazione delle malattie e della 
loro cura.’ Dirigersi al prof. 
Pietro ‘D'Amico, magnetizzar 
tore lin Bologna, via. Venezia, 
N. A748. 


La celebre:Sonnambula sig.a 
Anna, moglie del prof. D'Amico, 
tutti'i giorni meno i festivi «da 
consulli magnetici. dalle 40.an- 
timeridiane fino alle ore 6 po- 


meridiane: 

Ls persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3. S6 
sarà chiamata in' asa’ partico» 
lare. pagheranno Lire; 20; 

Quei signori che non voglio» 


PROGRAMA. ACNE 


tei ATTI li ie 


Il prof. Pietro D'Amico, in unione alla consortè sua Anna, chiaro veggente! 
e sonnambula per natura, la quale è una delle più rinomate e ‘conosciute in 
Italia tutta ed all'Estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son 
molti i medici che servonsi doi suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di 
cospicui donatiyi spediti da malati, cho ne ottennero la guarigione ‘senza avere 
tenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guar: 
I ai rilasciati da individui che veenero restituiti a salute, nelle diverse ci 
d'Italia. 3 

L'Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono motbi, malattie pi 
petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie , impedimenti d 
urina, piaghe, cancrì,, reumatismi, isterismi, idropisie, asne; bronchiti; malattie 
degli occhi, cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, male di fegato e 
milza, sifilidi, erpeti, serofole, malattie croniche, ecc., ecc. svn 

Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di è pad 
pel bene dell'umanità sofferente, cho inviando una Jettera franca col Filed casi 
malato, i sintomi della malattia, ed ‘un Vaglia postalò di L.'3 20 avranno pen 
mediato riscontro un consulto colla indicazione della. malattia, a sua ©4f4 e detti 
consulti si riceveranno. franchi di. posta, id 

I consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L- La si CO 
gli Stati Austriaci spediranno Fiorini 2 in Ranconote. fà mancanza € d agua i 
stali di qualunque siasi Regno potranno inviare L. 6 in francobolli dentro let- 
tera assicurata. x y 

In ognuna delle léttare per consulto si richiadono i sintomi della persona am- 
malata, affinchè su divessi possa il prof. D'Amico, pel maggiore vantaggio degli 
infermi, consultare la sua sonnambula. L } È 

A coloro poi che consulteranno di presenza la D'AMICO, col fi propria chia 
roveggenza spiegherà uno per uno tutti gl'incomodi di cui soffrono, ed indi- 
cherà i rimedi adatti a far loro riacquistare Ja desiderata salute... 

La Sonnambula °Amaîeo in 6 anui che trovasi, domiciliata, in POTRA ha 
consultato 22564 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 
40844 lettere per consultazione. ; 

La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella ‘ehe’ ls fa arqui$ 
stare sempre gior rinomanza @ clientela. o) î 

Chi desidera consultaria diriga lo lettere Al professore Pietro D'Amiao, 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Bologna (Lialim). 


‘© IVB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sontambala Annà 
D'Amico ed al numero delle sue’ consùltizioni’ venga’ di'presenza; che 


ne sarà convinto. 


ve 


Firenz® 
Svizzeri 
lughilte 
Ins 
Germani 
grecia, 


si 
delle 
vian 
IMp: 
sere 


